
I

REPORT 
INTEGRATO 
2023



REPORT 
INTEGRATO 
2023



32

REPORT INTEGRATO 2023

Lettera agli Stakeholder 4

Nota metodologica 6

01 CHI SIAMO  16

1.1 La missione, la visione e i valori  18

1.2	 I	Centri	di	Ricerca	e	le	Facility	scientifiche		 22
1.3	 Informazioni	chiave	 34
1.4	 Governance	e	organizzazione	 38

02 IL NOSTRO APPROCCIO   
ALLA CREAZIONE DI VALORE 50

2.1	 Il	coinvolgimento	degli	Stakeholder e la matrice di materialità 52

2.2 Il modello di creazione di valore  71

2.2.1	 Capitale	finanziario		 74
2.2.2	 Capitale	umano	 	88
2.2.3	 Capitale	infrastrutturale	 110
2.2.4	 Capitale	relazionale		 118
2.2.5	 Capitale	intellettuale		 126

2.3	 La	strategia	 152
2.3.1	 Innovazione	e	qualità	della	ricerca	nelle	aree	della	genomica,	neurogenomica,		  

	 biologia	computazione,	biologia	strutturale,	health	data	science	 156
2.3.2	 Sviluppo	e	messa	a	disposizione	di	infrastrutture	e	strumenti	di	ricerca	innovativi	 162
2.3.3	 Attrazione,	formazione	dei	talenti	e	condivisione	dei	risultati	della	ricerca	 164
2.3.4	 Reputazione	scientifica	e	divulgazione	 168
2.3.5	 Valorizzazione	della	ricerca	(trasferimento	tecnologico)	 172
2.3.6	 Sostenibilità	ambientale,	sociale	ed	economica	 176
2.3.7	 Partnership,	networking	e	coinvolgimento	degli	Stakeholder	 178
2.3.8	 Efficienza	ed	efficacia	dei	processi	operativi	 180

2.4	 L’approccio	responsabile	e	sostenibile		 188
2.4.1	 Sviluppo	programmi	di	ricerca	scientifica	di	eccellenza		 189
2.4.2	 Sviluppo	di	partnership	e	collaborazioni	con	università	 
	 ed	istituti	di	ricerca	su	progetti	di	ricerca	scientifica	 192
2.4.3	 Sostenimento	dell’equilibrio	tra	vita	professionale	e	vita	privata	e	della	genitorialità	 193
2.4.4	 Programmi	di	formazione	e	training	sviluppati	per	gli	scienziati,	anche	tramite	 
	 iniziative	di	promozione	per	lo	scambio	della	conoscenza	scientifica,	 
	 mobilità	dei	ricercatori	ed	organizzazione	di	eventi	scientifici	 194

2.4.5	 Gestione	efficace	dei	rifiuti	 195
2.4.6	 Attività	e	programmi	per	lo	sviluppo	del	“Centro	per	l’Innovazione	 	
	 e	il	Trasferimento	Tecnologico”	 203
2.4.7	 Sviluppo	e	condivisione	di	edifici	e	infrastrutture	sostenibili		  

	 ed	innovative	(Piattaforme	Nazionali)	 204
2.4.8	 Sviluppo	di	opportunità	lavorative	per	ricercatori	e	staff	amministrativo	 206
2.4.9	 Raggiungimento	dell’equilibrio	di	genere	in	posizioni	lavorative	di	livello	superiore	
	 di	leadership	e	decision	making	 208
2.4.10	 Gestione	responsabile	della	supply	chain	 211
2.4.11	 Gestione	sostenibile	dei	consumi	e	sviluppo	di	programmi	 	 
	 di	efficientamento	energetico	 213

03 LE NOSTRE ASPETTATIVE   
PER IL FUTURO 218

3.1	 I	rischi	e	le	opportunità	 220

04 ANALISI DELLE 
PERFORMANCE  228

4.1	 Principali	indicatori	di	performance	 230
4.2	 Tabelle	GRI	 238
	 GRI	content	index		 256

05 BILANCIO D’ESERCIZIO 268

Relazione	sulla	gestione	 271
Schemi	di	bilancio	–	Stato	patrimoniale	e	conto	economico	 286
Rendiconto	finanziario	 292

Nota	integrativa	 300
Parte	A	–	Introduzione	 300
Parte	B	–	Informazioni	sullo	stato	patrimoniale	attivo	 308
Parte	C	–	Informazioni	sul	conto	economico	 329
Parte	D	–	Altre	informazioni	 336

 

Relazione della società di revisione sul Report Integrato 344



54

REPORT INTEGRATO 2023

Lettera agli Stakeholder

Cari Stakeholder,

il 2023 è stato l’anno del passaggio dalla fase di 

startup alla fase di scaleup di Fondazione Human 

Technopole. 

La fase di startup, legata ai primi quattro anni di vita 

del nostro istituto (2019-2022), è stata fondamentale 

per costruire i primi laboratori e introdurre le compe-

tenze scientifiche e amministrative per poter gestire 
le attività, gettando così le basi nell’eccellenza scien-

tifica nel campo della ricerca nelle scienze della vita. 
Con la fase di scaleup inizia un percorso ancora più 

complesso e affascinante: l’evoluzione della Fonda-

zione e la sua apertura al mondo scientifico e indu-

striale per poter diventare un hub dove si coltiva e si 

diffonde la open innovation per le life sciences.

Per realizzare questa importante missione, gli orga-

ni della Fondazione si sono adoperati in un corposo 

lavoro dedicato e continuativo nei rispettivi ruoli se-

condo quanto previsto dallo Statuto. 

In particolare, nel corso del 2023, il Consiglio di 

Sorveglianza ha finalizzato la nomina del nuovo 
Direttore e ha messo le basi per la costruzione del 

piano strategico, oltre a esercitare con l’ausilio del 

Comitato Scientifico e degli altri organi e organi-
smi predisposti le necessarie attività di valutazione 

e controllo dell’istituto. Il Comitato di Gestione ha 

garantito lo svolgimento delle attività scientifiche e 
gestionali con i consueti obiettivi di miglioramento 

che le best practice aziendali richiedono di appli-

care alla quotidianità lavorativa. Di particolare rilie-

vo nell’anno in oggetto, i risultati scientifici conse-

guiti dai nostri scienziati e le nutrite collaborazioni 

che sono state foriere di ulteriori importanti finan-

ziamenti e riconoscimenti internazionali illustrati 

nell’apposita sezione del documento.

Entrambi gli organi hanno prestato particolare at-

tenzione alla finalizzazione della Convenzione con 

i Ministeri vigilanti ai fini dell’apertura del progetto 
delle Piattaforme Nazionali. Difatti dopo la com-

plessa fase di consultazione, è stato approvato il 

Piano di implementazione delle Piattaforme Nazio-

nali, le infrastrutture tecnico-scientifiche che con-

sentiranno ai ricercatori della comunità scientifica 
nazionale di svolgere i propri progetti di ricerca 

presso Human Technopole, sfruttandone il poten-

ziale tecnologico all’avanguardia e il capitale uma-

no. Per la selezione dei progetti di ricerca, è stata 

nominata la Commissione Indipendente di Valuta-

zione Permanente (CIVP), che comprende scienziati 

di reputazione internazionale e competenti nelle 

aree tecnologiche delle Piattaforme Nazionali. L’ul-

timo quadrimestre del 2023 ha quindi dato luce al 

Piano Strategico 2024–2028, approvato dagli orga-

ni di governance a fine anno solare. 

Le piattaforme rappresenteranno la quintessenza 

del modello di open innovation adottato da Human 

Technopole, che trova terreno fertile nel Distretto 

MIND di Milano, ecosistema scientifico ed econo-

mico in cui è collocato il Campus della nostra Fon-

dazione. In termini di sostenibilità, inoltre, Human 

Technopole si è impegnata a perseguire politiche 

di miglioramento, che interessano sia gli impatti 

ambientali, che quelli sociali e di governance. 

Tra gli impegni ed i progetti assunti, si ricordano le 

azioni di efficientamento nell’utilizzo delle risorse 
energetiche e nella gestione dei rifiuti, lo sviluppo 
del Gender Equality Plan, le politiche di welfare e 

di wellbeing aziendale. Nell’ambito del distretto 

MIND abbiamo poi contribuito ad avviare il “ta-

volo di sostenibilità” con l’obiettivo di consolidare 

l’impegno dei “Minders” nella promozione dei va-

lori ESG e proporre il Distretto quale punto di rife-

rimento per la Comunità. Queste azioni e i risultati 

conseguiti, sono stati resi possibili dall’impegno a 

livello di governance, attraverso in particolare la 

Prof. Gianmario Verona

Presidente 

Prof. Marino Zerial

Direttore

funzione di indirizzo e di monitoraggio del Comi-

tato di Sostenibilità, costituito in seno al Consiglio 

di Sorveglianza.

Come già evidenziato nel recente passato, la Fon-

dazione è particolarmente sensibile al rapporto 

con gli stakeholder anche attraverso il progressivo 

miglioramento dell’informativa di sostenibilità. A 

questo proposito, l’edizione 2023 del nostro Report 

integrato, che avete nelle vostre mani, recepisce 

alcuni elementi di innovazione. Anzitutto, una più 

puntuale definizione delle relazioni tra i rischi ESG, 
gli obiettivi strategici e i “capitali” utilizzati. 

L’approfondimento di queste sequenze è centrale 

per spiegare la recente storia della Fondazione ma 

soprattutto per comprendere i meccanismi di mi-

glioramento nel prossimo futuro. A ciò si aggiunga 

l’arricchimento dei key performance indicators, sia 

con riguardo agli standard GRI (Global Reporting 

Initiative), sia a quelli più specifici e rappresentati-

vi della nostra attività di ricerca scientifica. Queste 
misure ci aiutano a controllare con sistematicità la 

nostra effettiva capacità di soddisfare le proble-

matiche ESG.

Al tempo stesso, abbiamo già lo sguardo rivolto a 

nuove iniziative che migliorino ulteriormente i pro-

cessi strategici ed operativi, e che alzino il livello di 

engagement verso i nostri stakeholder. Siamo infat-

ti consapevoli che il nostro impegno quotidiano si 

inserisce all’interno di un percorso di crescita cul-

turale e manageriale, che valorizzi sempre di più il 

ruolo ed il contributo dei fattori ESG nel processo 

di creazione del valore e quindi nel conseguimento 

degli obiettivi di lungo termine. Ci auguriamo che il 

documento prodotto, oltre a fornire una fotografia 
dello stato dell’arte, rappresenti quanto sintetizzato 

in questa premessa.

Buona lettura.
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Nota metodologica

Questo	 documento	 vuole	 rappresentare,	 analiz-
zare	e	valutare	le	risorse	utilizzate	da	HT	per	rag-

giungere	 gli	 obiettivi	 strategici	 prefissati.	 Oltre	
ad	 essere	 il	 risultato	 di	 un	 processo	 organizza-

tivo	 e	 culturale	 volto	 ad	 ampliare	 la	 tradizionale	
rendicontazione	 economico-finanziaria,	 il	 Report	
Integrato	è	anche	un	mezzo	che	facilita	il	coordi-
namento	dei	dipartimenti	 interni	nella	 raccolta	e	
organizzazione	delle	informazioni	utili	al	processo	
decisionale.	

Inoltre,	il	documento	rende	esplicite	le	modalità	di	
integrazione	tra	la	sostenibilità	economica,	sociale	
e	ambientale	messa	in	atto	nei	processi	decisionali,	
nella	strategia	e	nella	governance,	anche	attraver-
so	le	modalità	di	interazione	e	coinvolgimento	con	
gli stakeholder,	sia	quelli	diretti,	sia	quelli	indiretti.	

Il	Report	 Integrato,	 infine,	risponde	all’esigenza	di	
rendere	trasparente	il	percorso	di	crescita	respon-

sabile	e	sostenibile	della	Fondazione	Human	Tech-

nopole,	in	termini	di	comportamenti	organizzativi,	
pratiche	strategiche	e	operative.

La	 Fondazione	 Human	 Technopole	 è	 giunta	 alla	
quarta	 edizione	 del	 Report	 Integrato	 e	 dal	 2022,	 
recependo	le	indicazioni	del	nuovo	GRI	31,	ha	avvia-

to	una	definizione	specifica	dei	temi	materiali,	sulla	
base	 degli	 impatti	 più	 significativi	 sull’ambiente,	 
sulle	 persone	 e	 sull’economia	 derivanti	 dallo	
svolgimento	 delle	 proprie	 attività	 sottostanti	 gli	 
8	obiettivi	strategici	di	cui,	per	un’analisi	dettagliata,	 
si	rimanda	al	sottocapitolo	2.3	“La strategia”. 

HT, nel mese di dicembre 2023, ha approvato un 

nuovo Piano Strategico per il periodo 2024-2028, 

di cui viene fornita relativa informativa nel sotto-

capitolo 2.3 “La strategia”. Tuttavia, è opportuno 

precisare che il presente Report Integrato è colle-

gato, nella declinazione degli obiettivi strategici, 

nel modello di creazione del valore e negli indica-

tori di performance, al precedente Piano Strategico,  

in vigore per tutta l’annualità 2023. 

Inoltre, tenuta in considerazione la recente appro-

vazione del nuovo Piano Strategico 2024-2028, si 

è ritenuto opportuno, con riferimento all’annualità 

2023 oggetto di rendicontazione del presente Re-

port Integrato, mantenere invariata, rispetto all’e-

sercizio precedente, sia la matrice di materialità per 

obiettivi strategici, sia l’analisi di materialità ESG 

condotte durante lo scorso esercizio.

Si segnala che in ottica di miglioramento continuo 

del documento, HT ha effettuato un’analisi di ben-

chmark, selezionando alcuni “competitor” apparte-

nenti al settore della ricerca scientifica nazionale ed 
internazionale, con riguardo alle principali pratiche 

e trend inerenti l’integrazione dei fattori ESG nelle 

decisioni aziendali e nella reportistica. Tale analisi è 

stata mirata anche alla classificazione degli indica-

tori rendicontati nei bilanci sia con riferimento agli 

standard GRI, sia ad eventuali KPIs specifici utilizzati 
dall’istituto di ricerca.

Rivolgendo lo sguardo al futuro, HT ha iniziato an-

che a svolgere un’attività di sviluppo afferente l’ana-

lisi di materialità. L’obiettivo di quest’attività è quello 

di passare da un approccio singolo di “impact ma-

teriality (logica inside-out) ad uno di doppia mate-

rialità che tenga in considerazione l’unione dell’im-

pact materiality e della financial materiality2 (logica 

outside-in). 

1 Informative	e	linee	guida	sui	temi	materiali	per	l’organizzazione	(Standard	GRI	per	la	rendicontazione	di	sostenibilità).
2 In	particolare,	secondo	la	financial	materiality	una	tematica	di	sostenibilità	è	“materiale”	se	provoca	o	potrebbe	provocare	effetti	
finanziari	rilevanti	sull’organizzazione.	Nel	determinare	la	financial	materiality,	l’organizzazione	deve	considerare	tutti	i	rischi	e	le	op-

portunità	che	possono	influenzare	(positivamente	o	negativamente)	le	performance	economico-finanziarie	nel	breve,	medio	e	lungo	
periodo	e	pertanto	creare	o	distruggere	il	valore	generato.
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Il	Report	Integrato	è	stato	sviluppato	tenendo	con-

to	di	quanto	previsto	dal	Framework	IIRC	(Interna-

tional	 Integrated	 Reporting	 Council	 -	 Integrated 

Reporting)	ed	è	stato	redatto	in	conformità	ai	GRI	
Standards:	opzione	 “in	 accordance”	 (GRI - Home 

(globalreporting.org).	

Come	 nelle	 precedenti	 edizioni	 del	 documento,	
sono	stati	utilizzati	alcuni	indicatori	di	performance,	
non	contemplati	nei	GRI	Standards,	con	il	duplice	
obiettivo	di	 (i)	 rappresentare	efficacemente	 il	col-
legamento	degli	stessi	con	gli	8	obiettivi	strategi-
ci	enunciati	dalla	Fondazione	Human	Technopole	
e	di	 (ii)	monitorare	 il	grado	di	 raggiungimento	di	
questi	ultimi.

Sebbene	non	rientrante	negli	obblighi	dettati	dal	
D.Lgs.	 254/2016,	 il	 Report	 Integrato	 di	 HT	 pone	
particolare	attenzione	alle	tematiche	e	agli	ambiti	
dettati	 dal	 suddetto	 decreto:	 i	 temi	 sono	 ampia-

mente	rappresentati	attraverso	la	rendicontazione	
di	informazioni	puntuali	e	delle	numerose	iniziative	
messe	in	atto	attraverso	specifiche	policy	e	proces-
si	 aziendali	 volti	 a	 monitorare	 le	 performance	 di	
carattere	non	finanziario,	nonché	a	migliorare	l’ef-
ficienza	dei	processi	operativi.

HT	presta	particolare	attenzione	alle	 tematiche	di	
“sostenibilità”	e	già	dal	2022,	in	particolare,	è	sta-

to	costituito	un	comitato	endoconsiliare,	in	seno	al	
Consiglio	di	Sorveglianza,	denominato	 “Comitato	
Sostenibilità”	le	cui	funzioni	consultive	riguardano	
le	tematiche	ESG.

Con	riferimento	all’obiettivo	strategico	di	“Sosteni-
bilità”,	la	Fondazione	Human	Technopole,	nei	pri-
mi	mesi	del	2022,	ha	approvato	il	Gender Equality 

Plan (GEP),	ovvero	un	documento	programmatico	
che	declina	una	serie	di	azioni	e	misure	che	impe-

gnano	HT	sui	temi	della	parità	di	genere.	Il	piano	
risponde	alle	linee	guida	dell’Istituto	europeo	per	
l’uguaglianza	di	genere	(EIGE)	volte	a	individuare	
e	 attuare	 strategie	 innovative	 per	 promuovere	 il	
cambiamento	culturale	e	le	pari	opportunità	nelle	
università	e	nei	centri	di	ricerca.	 Il	GEP	viene	im-

plementato	dal	Gender	Equality	Team	(GET),	ov-

vero	un	gruppo	di	coordinamento,	che	monitora	
e	sostiene	 l’implementazione	delle	misure	previ-
ste	nel	piano.	

Per	un	dettaglio	delle	attività	svolte	dal	GET,	si	 ri-
manda	al	sottocapitolo	2.2.2	“Il	modello	di	creazio-

ne	del	valore”,	nella	sezione	“Capitale Umano”.

Particolare	attenzione	è	 stata	posta	anche	ai	 temi	
ambientali	e	 sociali	attraverso	 l’adozione	di	 rego-

lamenti	 volti	 alla	 salvaguardia	 dell’ambiente,	 al	
rispetto	dei	principi	di	 legalità	e	 trasparenza,	 alla	
promozione	dell’uguaglianza,	inclusione	ed	al	con-

trasto	a	qualsiasi	forma	di	discriminazione.

Per	la	realizzazione	del	Report	Integrato	è	stato	at-
tuato	un	processo	di	coinvolgimento	che	ha	visto	il	
contributo	attivo	sia	delle	aree	organizzative	ammi-
nistrative	e	di	sostegno	alla	ricerca,	sia	dei	gruppi	
scientifici.	In	particolare,	il	processo	di	reporting	si	
è	basato	sui	sistemi	informativi	in	essere	presso	la	
Fondazione	Human	Technopole	che	sono	stati	 in-

LINEE GUIDA E PROCESSO DI REPORTING

tegrati	con	specifici	strumenti	di	raccolta	e	analisi	
dati.	I	dati	sono	stati	elaborati	principalmente	me-

diante	 estrazioni	 dai	 software	 gestionali	 e	 calcoli	
puntuali	e	si	è	proceduto	con	l’utilizzo	di	stime	per	
la	 rendicontazione	 di	 specifiche	 informazioni	 op-

portunamente	segnalate.	Per	alcuni	contenuti	del	
Report	Integrato,	come	ad	esempio	le	informazioni	
inerenti	gli	ambiti	di	ricerca	o	le	infrastrutture,	è	sta-

to	coinvolto	direttamente	il	personale	dei	Centri	di	
Ricerca	e	delle	Facility.

Con	 riferimento	 al	 processo	 di	 costruzione	 del	
Report	 Integrato,	 l’obiettivo	 di	 HT	 rimane	 quello	
di	 rinforzare	e	 strutturare	ulteriormente	 il	 sistema	
informativo	 attraverso	 l’integrazione	 dei	 gestio-

nali	 attualmente	 in	 uso	 dai	 diversi	 dipartimenti,	
sia	 scientifici	 che	 amministrativi,	 con	 un	 sistema	
integrato	 e	 dotato	 di	 applicazioni	 di	 business	 in-

telligence	per	garantire	una	gestione	interamente	
digitalizzata	e	trasparente	dei	dati	finanziari,	docu-

mentali	e	operativi.	

In	continuità	con	la	struttura	documentale	adottata	
gli	anni	precedenti,	 il	Report	 Integrato	è	stato	im-

plementato,	come	già	menzionato,	secondo	il	fra-

mework	IIRC.	

Sono	 state	 fornite	 adeguate	 informazioni	 relative	
alla	 struttura	 di	 Governance	 di	 HT,	 informazioni	
riguardanti	 la	 strategia,	 le	 pratiche	 e	 le	 politiche	
chiave	attive	 lungo	 l’intera	catena	di	 creazione	di	
valore,	 nonché	 i	 contenuti	 riguardanti	 l’attività	 di	
“stakeholder	engagement”	svolta	dalla	Fondazione	
Human	Technopole.	

Sono	stati	descritti	e	dettagliati	i	capitali	(Finanzia-

rio,	Infrastrutturale,	Intellettuale,	Umano	e	Relazio-

nale)	 che	 costituiscono	 le	 risorse	 disponibili	 per	
HT	e	utilizzate	per	il	raggiungimento	degli	obiettivi	
strategici.	Inoltre,	è	stata	data	particolare	evidenza	
al	modello	di	creazione	di	valore	di	HT,	mediante	la	
rappresentazione	delle	principali	attività	svolte	e	la	
loro	relazione	con	gli	obiettivi	strategici	delineati.	

È	stato	anche	dato	ampio	spazio	alle	connessioni	
tra	gli	obiettivi	strategici	di	HT	e	gli	obiettivi	di	svi-
luppo	sostenibile	dell’Agenda	ONU	2030.	 In	par-
ticolare,	 con	 riferimento	 agli	 obiettivi	 di	 sviluppo	
sostenibile,	 in	 conformità	 con	 il	 nuovo	Standard 
GRI 3: Temi materiali,	 HT	 ha	 avviato	 il	 processo	
di	determinazione	dei	temi	materiali	aventi	impat-
ti	sull’ambiente,	sulle	persone	e	sull’economia.	Per	
un	dettaglio	di	tale	processo,	si	rimanda	al	sottoca-

pitolo 2.1 “Il coinvolgimento degli stakeholder e la 

matrice di materialità”.

In	 ottica	 futura,	 sono	 stati	 analizzati	 i	 rischi	 e	 le	
opportunità	 derivanti	 dal	 contesto	 sia	 interno	 sia	
esterno	e	ne	è	stata	data	evidenza	nella	specifica	
sezione	al	sottocapitolo	3.1	“I rischi e le opportuni-

tà”	del	presente	documento.

Una	sezione	del	documento,	infine,	è	dedicata	ai	ri-
sultati	finanziari	di	HT	opportunamente	riportati	nel	
Bilancio	ordinario	d’esercizio	 chiuso	al	 31	dicem-

bre	2023	e	approvato	il	22	aprile	2024.	

https://www.integratedreporting.org/
https://www.integratedreporting.org/
https://www.globalreporting.org/
https://www.globalreporting.org/
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Con riferimento ai principi di rendicontazione utilizzati, si riportano, per completezza, le seguenti 
informazioni:

PRINCIPI PER LA DEFINIZIONE DEI 
CONTENUTI DEL REPORT INTEGRATO

MODALITÀ DI APPLICAZIONE

ACCURATEZZA

HT	rendiconta	le	informazioni	qualitative	coerenti	con	le	evidenze	
disponibili,	indicando	e	descrivendo	le	misurazioni	dei	dati	e	le	basi	
dei	calcoli.	Inoltre,	HT	si	assicura	che	il	margine	di	errore	per	le	mi-
surazioni	dei	dati	non	 incida	sulla	valutazione	degli	stakeholder e 
indica	dove	i	dati	siano	frutto	di	stima.

EQUILIBRIO
HT	rendiconta	le	informazioni	in	modo	obiettivo	fornendo	una	rap-
presentazione	 equa	 dei	 suoi	 impatti	 negativi	 e	 positivi,	 evitando	 
di	omettere	informazioni	pertinenti	in	merito	agli	impatti	negativi	e	
non	enfatizzando	le	notizie	o	gli	impatti	positivi.

CHIAREZZA

HT	rendiconta	 le	 informazioni	 in	maniera	comprensibile,	utilizzan-
do	grafici	 e	 tabelle	per	 rendere	 le	 informazioni	 accessibili	 a	 tutti.	 
HT	presenta	le	informazioni	in	modo	che	possano	essere	comprese	 
da	utenti	dotati	di	una	conoscenza	ragionevole	di	HT	e	delle	sue	
attività.

COMPARABILITÀ

HT	 rendiconta	 le	 informazioni	 in	 modo	 uniforme	 per	 consentire	
un’analisi	dei	cambiamenti	dei	suoi	 impatti	nel	corso	del	tempo	e	
un’analisi	di	tali	impatti	confrontati	con	quelle	di	altre	organizzazio-
ni.	HT	presenta,	ove	disponibili,	le	informazioni	anche	del	periodo	
precedente	e	mantiene	coerenza	sia	nei	metodi	utilizzati	per	misu-
rare	e	calcolare	i	dati,	sia	nelle	spiegazioni	dei	metodi	e	delle	ipotesi	
adottate.

COMPLETEZZA

HT	rendiconta	tutti	gli	aspetti	materiali	emersi	dall’analisi	di	materialità	 
e	li	valuta	in	base	ai	loro	perimetri	di	impatto.	Con	riferimento	agli	
impatti	ESG,	la	loro	rendicontazione	è	effettuata	sulla	base	dei	livelli	
di	significatività	precedentemente	determinati,	cui	si	rimanda,	per	
maggiori	dettagli,	al	sottocapitolo	2.1	del	presente	documento.

CONTESTO	DI	SOSTENIBILITÀ

HT	rendiconta	le	performance	aziendali	di	natura	non	finanziaria	e	
di	sostenibilità	considerando	il	contesto	nel	quale	opera	e	gli	stan-
dard	e	 riferimenti	normativi	quali	SDGs,	GRI	Standards:	opzione	
in	accordance.	HT	svolge	annualmente	l’analisi	di	materialità	volta	
all’identificazione	delle	 tematiche	ritenute	più	rilevanti	 in	 termini	
di	impatti	sia	per	HT,	sia	per	i	suoi	stakeholder	(attraverso	attività	di	
engagement).	La	valutazione	degli	 impatti	è	stata	estesa,	 in	con-
formità	al	nuovo	GRI	3,	con	riferimento	alle	tematiche	ESG.

TEMPESTIVITÀ
HT	 indica	 il	 periodo	 temporale	 delle	 informazioni	 rendicontate,	
garantendo	coerenza	nella	durata	dei	periodi	di	 rendicontazione.	 
HT	 pubblica	 con	 regolarità	 le	 informazioni	 successivamente	 alla	
chiusura	del	periodo	di	rendicontazione.

VERIFICABILITÀ
HT	raccoglie,	registra	ed	analizza	i	dati	in	modo	tale	che	le	informa-
zioni	siano	verificabili	per	stabilirne	la	qualità.	Il	Report	Integrato	è	
sottoposto	ad	assurance	esterna	da	parte	di	società	di	revisione.

Rispetto	alle	 versioni	precedenti	del	Report	 Inte-

grato,	 non	 si	 sono	 verificati	 cambiamenti	 signifi-

cativi	 nel	 perimetro	 di	 rendicontazione.	 Oltre	 a	
confermare	 gli	 indicatori	 di	 performance	 delle	
edizioni	 precedenti,	 sono	 stati	 aggiunti	 altri	 KPI	
rappresentativi	delle	attività	svolte	dalla	Fondazio-

ne	Human	Technopole.	

Il	 Report	 Integrato	 2023	 è	 stato	 sottoposto	 alla	
verifica	di	 una	 società	di	 revisione	 appositamen-

te	designata.	Lo	standard	di	riferimento	utilizzato	
per	 l’asseverazione	 del	 documento	 è	 il	 principio	
di	revisione	internazionale	“International	Standard	
on	Assurance	Engagements	3000	(Revised)	-	Assu-

rance	Engagements	Other	than	Audits	or	Reviews	
of	Historical	Financial	Information”	(di	seguito	an-

che	 “ISAE	3000	Revised”),	 emanato	dall’“Interna-

tional	 Auditing	 and	Assurance	 Standards	 Board”	
(IAASB).

Il	Report	Integrato	2023	è	stato	strutturato	secondo	il	framework	IIRC	e	contiene	le	seguenti	sezioni:

STRUTTURA E CONTENUTI 

CHI SIAMO 

IL NOSTRO APPROCCIO ALLA CREAZIONE DI VALORE 

LE NOSTRE ASPETTATIVE PER IL FUTURO

ANALISI DELLE PERFORMANCE

GRI CONTENT INDEX 

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Le	informazioni	contenute	all’interno	del	presente	Report	Integrato	fanno	riferimento	al	periodo	01.01.2023	
–	31.12.2023.	Tuttavia,	nel	testo	del	documento,	sono	presenti	anche	riferimenti	ad	attività	concretizzatesi	
nei	primi	mesi	del	2024.	Inoltre,	i	dati	rendicontati	sono	stati	raffrontati	con	il	periodo	precedente.	

Le	 informazioni	 sulla	 sostenibilità	 sono,	 laddove	 praticabile,	 riportate	 secondo	quanto	 stabilito	 dai	GRI	
Standards:	opzione	in	accordance	e	opportunamente	identificati	con	il	relativo	numero	di	riferimento.	Per	
quanto	riguarda	i	Principi Fondamentali, l’Informativa Generale ed i Temi Materiali,	si	è	tenuto	conto	di	quan-

to	previsto	dai	GRI	1,	GRI	2	e	GRI	3,	in	vigore	per	i	report	pubblicati	a	partire	dal	1°	gennaio	2023.

Come	 precedentemente	 accennato,	 HT	 crea	 valore	 nel	 tempo	 utilizzando	 le	 risorse	 rappresentate	 dai	
seguenti	cinque	“capitali”:

CAPITALI

GRI STANDARDS

PERIODO DI RENDICONTAZIONE

Finanziario,	ovvero	 le	risorse	finanziarie,	garantite	da	fondi	pubblici	 
e	privati,	a	disposizione	di	HT	per	lo	svolgimento	delle	proprie	attività;	

Relazionale,	 ovvero	 le	 relazioni	 con	 i	 principali	 stakeholder e le 

collaborazioni	con	le	altre	istituzioni	scientifiche	o	università.

Umano,	 ovvero	 il	 patrimonio	 immateriale	 di	 competenze,	 abilità	 
ed	esperienza	del	personale	sia	scientifico	sia	amministrativo;	

Intellettuale,	 ovvero	 le	 conoscenze	 scientifiche,	 i	 processi	 operativi	 
e	le	procedure	destinate	a	garantire	la	qualità	delle	attività;	

Infrastrutturale,	ovvero	gli	immobili	di	proprietà	o	in	leasing,	
le	facility,	le	strutture,	le	infrastrutture,	i	macchinari	e	le	attrezzature;

OBIETTIVI STRATEGICI

La tabella che segue riporta gli otto pilastri della strategia di HT, identificati attraverso una specifica 
simbologia: 

Generare	innovazione 
e qualità della ricerca

Sviluppare	e	mettere	
a	disposizione	infrastrutture

e strumenti di ricerca innovativi

Attrarre,	formare	i	talenti 
e	condividere

i risultati della ricerca

Ottenere	reputazione 
scientifica	e	promuovere	

la divulgazione 

Promuovere	la
valorizzazione 

della ricerca

Contribuire	alla	sostenibilità 
(ambientale, sociale 

ed economica)

Costruire	partnership, 
networking e	promuovere	il

coinvolgimento degli stakeholder

Ottenere	efficacia ed efficienza 
dei processi operativi



1514

REPORT INTEGRATO 2023

Per	commenti,	 richieste,	pareri	e	spunti	di	miglio-

ramento	sulle	attività	di	sostenibilità	di	HT	e	sulle	
informazioni	 contenute	 all’interno	 del	 presente	
Report	 Integrato	 potete	 contattare	 il	 team	 Finan-

ce	di	HT	scrivendo	un’e-mail	al	seguente	indirizzo:	 
ht-dept-finance@fht.org.

La	strategia	di	HT	si	ispira	anche	agli	obiettivi	di	svi-
luppo	sostenibile	dell’Agenda	ONU	2030.	

Gli	 obiettivi	 ONU	 considerati	 più	 rilevanti	 per	 le	
attività	di	HT	 sono	 stati	 poi	 abbinati	 agli	 obiettivi	
strategici,	 al	 fine	 di	 evidenziarne	 le	 loro	 relazioni	
specifiche	 ed	 interconnessioni.	 Inoltre,	 sono	 stati	

RIFERIMENTI

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
(SDGs)

individuati	ed	analizzati	gli	impatti	effettivi	e	poten-

ziali	che	le	attività	strategiche	di	HT	hanno	sull’am-

biente,	l’economia	e	le	persone.	Tali	impatti,	riepi-
logati	in	6	temi	materiali	ESG,	sono	stati	valutati	in	
base	al	 livello	di	significatività	determinato	anche	
con	il	coinvolgimento	degli	stakeholder	necessario	
a	stabilirne	le	relative	priorità.

La tabella che segue riporta i 10 SDGs cui HT può fornire o fornisce il maggior contributo: 

Salute  
e	benessere

Lavoro	dignitoso	
e	crescita	
economica

Istruzione	 
di	qualità

Imprese,	
innovazione	 
e	infrastrutture

Acqua	pulita	 
e	servizi	 
igienico	sanitari

Consumo	 
e	produzione	
responsabili

Parità	 
di	genere

Città	e	comunità	
sostenibili

Energia	pulita	
e	accessibile

Pace,	giustizia	
e	istituzioni	
solide

La tabella che segue riporta i 6 temi materiali ESG riepilogativi degli impatti effettivi e potenziali sull’am-
biente, sulle persone e sull’economia:

RICERCA E INNOVAZIONE

GOVERNANCE ED ETICA

GENDER EQUALITY

TEMI SOCIALI E PERSONE

TUTELA DELL’AMBIENTE

SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO
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1.1 La missione,  
la visione e i valori

Dopo	aver	rappresentato	e	celebrato	le	eccellenze	
italiane	per	milioni	di	visitatori	durante	EXPO	2015,	
il	Governo	 italiano	 ha	 voluto	 raccogliere	 l’eredità	
dell’esposizione	universale	dando	vita	a	un	centro	
di	 ricerca	 aperto,	 al	 fine	 di	 stimolare	 la	 collabo-

razione	 e	 portare	 valore	 aggiunto	 all’ecosistema	
della	 ricerca	 scientifica	 italiana	 ed	 internazionale.	
Oggi	 “Palazzo Italia”,	 l’ex	 padiglione	 italiano	 di	
EXPO	2015,	è	 stato	 interamente	 ristrutturato	e	 ri-
funzionalizzato	ed	è	la	sede	istituzionale	di	HT.

HT	è	una	fondazione	costituita	ai	sensi	della	leg-

ge	 n.	 232	 dell’11	 dicembre	 2016,	 con	 la	 quale	 
il	Governo	ha	voluto	realizzare	un	progetto	basa-

to	sulla	creazione	di	un	complesso	scientifico	e	di	
ricerca	 multidisciplinare,	 di	 rilevanza	 nazionale,	
integrato	nei	settori	della	salute,	della	genomica	e	
della	scienza	dei	dati	e	delle	decisioni.	I	soci	fon-

datori	 di	 HT	 sono	 il	Ministero dell’Economia e 
delle Finanze,	 il	Ministero della Salute e il Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca,	che	sono	
anche	 i	 soggetti	 responsabili	 della	 supervisione	
della	Fondazione	Human	Technopole.	

La	missione	di	HT	è	stata	ulteriormente	integrata,	
con	l’art.	1,	comma	275-277	della	legge	27	dicem-

bre	2019,	 n.	 160	 che	 attribuisce	 ad	HT	 anche	 la	
funzione	specifica	di	polo	scientifico	 infrastruttu-

rale	a	sostegno	della	ricerca	scientifica	nazionale,	
mediante	 un	 approccio	 multidisciplinare	 e	 inte-

grato,	nel	rispetto	dei	principi	di	piena	accessibili-

tà	per	la	comunità	scientifica	nazionale,	di	traspa-

renza	e	pubblicità	dell’attività,	di	verificabilità	dei	
risultati	 scientifici	 raggiunti,	 in	 conformità	 con	 le	
migliori	pratiche	internazionali.	

Per	 attuare	 l’integrazione	 legislativa,	 HT	 ha	 sot-
toscritto	 con	 i	Ministeri	 Fondatori,	 in	data	30	di-
cembre	 2020,	 una	 Convenzione	 volta	 alla	 rea-

lizzazione,	 gestione	 e	 valorizzazione	 delle	 c.d.	
“Piattaforme Nazionali”.	Le	Piattaforme	Nazionali	si	
sostanziano	 in	 strutture	 ad	 alto	 impatto	 tecnolo-

gico	a	favore	dalla	comunità	scientifica	nazionale	
per	condurre	ricerche	di	alta	qualità.	

Il	Governo	ha	inoltre	affidato	ad	HT,	ai	sensi	della	
legge	77	del	17	 luglio	2020,	un’ulteriore	missio-

ne,	ovvero	quella	di	istituire	un	“Centro per l’Inno-

vazione e il Trasferimento Tecnologico nel campo 

delle Scienze della Vita”	al	fine	di	favorire	processi	
innovativi	proposti	da	 soggetti	pubblici	e	privati	
del	sistema	della	ricerca	e	dell’innovazione.

Infine,	con	la	pubblicazione	in	Gazzetta	Ufficiale	n.	
234	del	30	settembre	2021,	HT	è	stata	riconosciu-

ta	 come	unità	 istituzionale	 delle	 amministrazioni	
pubbliche	 inserite	nel	conto	economico	consoli-
dato	 (elenco	 ISTAT)	 individuate	 ai	 sensi	 dell’arti-
colo	1,	comma	3,	della	legge	31	dicembre	2009,	
n.	196	e	ss.mm.	(Legge	di	contabilità	e	di	finanza	
pubblica).

Tale missione si concretizza nei seguenti punti:

 Svolgere	ricerca	di	frontiera	nelle	scienze	della	
vita,	volta	a	sviluppare	approcci	innovativi	per	la	
medicina	personalizzata	e	preventiva;

 Creare e gestire	 servizi	 e	 strutture	 scientifiche	
da	mettere	a	disposizione	di	scienziati	esterni,	ri-
spondendo	alle	esigenze	delle	comunità	naziona-

li	e	internazionali	di	ricerca	sulle	scienze	della	vita;

 Organizzare e offrire	opportunità	di	sviluppo	e	
di	carriera	alla	prossima	generazione	di	scienziati;

 Diffondere	 le	 attività	 e	 i	 risultati	 scientifici	 per	
rafforzare	il	messaggio	che	la	scienza	è	un	bene	
pubblico;

 Guidare l’innovazione e il progresso promuo-

vendo	 il	 trasferimento	 di	 tecnologia	 e	 impe-

gnandosi	in	relazioni	con	l’industria,	per	favorire	
la	 trasformazione	delle	 scoperte	 scientifiche	 in	
applicazioni	 tangibili	 a	beneficio	dei	pazienti	e	
della	società.

MISSIONE

La missione di HT  
è quella di migliorare 

 la salute ed il benessere 
delle persone
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VISIONE
HT si propone 
quindi	di	arricchire	
e	contribuire	al	
miglioramento del 
sistema	nazionale,	
ponendosi 
come	punto	di	
riferimento	per	le	
scienze	della	vita

L’eccellenza	scientifica	è	il	principio	guida	di	tutte	le	
attività	di	HT.	La	visione	di	HT	è	quella	di	un	istituto	
di	ricerca	competitivo	a	 livello	 internazionale,	che	
applica	i	più	alti	standard	nella	ricerca	biomedica.	

La	visione	della	ricerca	di	HT	si	basa	su	un	mix	di	
ricerca	di	base	e	applicata.	HT	esprime,	infatti,	una	
vasta	competenza	nella	ricerca	di	base,	in	aree	ri-
levanti	per	la	comprensione	della	biologia	e	della	
fisiologia	umana.	La	ricerca	applicata,	più	orienta-

ta	alla	medicina,	è	prevista	essere	invece	condotta	
in	gran	parte	in	collaborazione	con	organizzazioni	
esterne	e	partner	industriali	e	clinico-ospedalieri.

La	visione	di	HT	si	completa	con	la	forte	caratteriz-
zazione	verso	 l’“open	 innovation”	che	si	sostanzia	
nell’apertura	dei	propri	laboratori	scientifici	ai	pro-

getti	della	restante	comunità	scientifica	nazionale.	

VALORI

I principi etici generali di HT costituiscono i valori fondamentali delle procedure operative pensate 
per realizzare lo scopo istituzionale. Essi sono riportati nella figura seguente:

I valori rappresentati nella figura che segue, trovano la loro concretizzazione all’interno dei principi di 
condotta contenuti nel Codice Etico di HT:

INTERDISCIPLINARIETÀ

SERVIZIO ALLA 
COMUNITÀ DI RICERCA

ECCELLENZA 
SCIENTIFICA

I	nostri	scienziati	lavorano	insieme	attraverso	discipline	
differenti	su	argomenti	di	ricerca	di	rilevanza	biomedica,	
sfruttando	le	sinergie	tra	le	loro	diverse	competenze	
e approcci metodologici.

Ci	impegniamo	in	attività	scientifiche	rivolte	
verso	l’esterno,	a	beneficio	della	comunità	di	ricerca	
nazionale	e	internazionale.

Siamo	un	istituto	di	ricerca	competitivo	a	livello	
internazionale.	Reclutiamo	i	migliori	talenti	scientifici	
attraverso	bandi	internazionali	aperti	e	procedure	
di	selezione	meritocratiche.

INTERNAZIONALITÀ, 
DIVERSITÀ E COLLABORAZIONE

Crediamo	che	i	team	altamente	diversificati	producano	risultati	
migliori	e	più	innovativi.	Il	nostro	ambiente	
di	lavoro	è	internazionale,	amichevole	e	inclusivo.	
Portiamo	avanti	tutte	le	nostre	attività	in	modo	aperto	
e	collaborativo,	coinvolgendo	accademici,	clinici,	industria	
e	altre	parti	interessate	per	promuovere	la	ricerca	
e	l’innovazione	nelle	scienze	della	vita.
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1.2 I Centri di Ricerca  
e le Facility scientifiche

Il	fine	ultimo	della	ricerca	nelle	scienze	biomediche	
è	il	miglioramento	della	salute	e	del	benessere	del-
le	persone.	Questo,	oggi,	è	un	aspetto	particolar-
mente	 importante	poiché	 la	nostra	società	sta	 in-

vecchiando	rapidamente	a	causa	di	una	maggiore	
aspettativa	di	vita,	di	tassi	di	fertilità	in	calo	e	di	un	
rapido	sviluppo	sociale	ed	economico.	Molte	per-
sone	vivono	più	a	lungo,	ma	non	tutte	vivono	bene	
o	in	buona	salute	e	sono	quindi	necessari	enormi	
sforzi	per	prevenire	e	gestire	 le	malattie	 in	modo	
tale	che	le	persone	di	tutte	le	età,	possano	godere	
di	una	migliore	qualità	della	vita.	Sforzi	che	hanno	
un	profondo	impatto	sulla	qualità	dei	servizi	e	sui	
costi	del	sistema	sanitario	nazionale.

La	 salute,	 l’invecchiamento	 e	 la	 qualità	 della	 vita	
sono	influenzati	 in	modo	complesso	da	una	com-

binazione	di	fattori	intrinseci,	principalmente	legati	
alla	genetica	di	ogni	individuo,	e	fattori	estrinseci,	
come	lo	stile	di	vita	e	l’ambiente.	Gli	approcci	tra-

dizionali	alle	cure	delle	malattie,	a	causa	della	loro	
complessità	e	dell’effetto	sui	meccanismi	biologici,	
non	sono	più	considerati	sufficienti.	

I	grandi	progressi	tecnologici	dell’ultimo	decennio,	
in	particolare,	hanno	aperto	la	strada	all’interroga-

zione	 globale	 e	 sistematica	 del	 genoma	 umano	 
(la	sequenza	completa	del	DNA	di	un	individuo)	e	
ad	altri	aspetti	della	biologia	umana.	Questi	inclu-

dono	l’epigenoma	(modifiche	al	genoma	che	spes-
so	si	verificano	 in	risposta	all’ambiente	e	alterano	
l’espressione	e	la	funzione	dei	geni),	il	trascrittoma	
(tutti	 gli	 RNA	 trascritti	 dal	 genoma),	 il	 proteoma	
(tutte	le	proteine	prodotte	dagli	RNA)	e	il	metabo-

loma	 (tutti	 i	metaboliti	 presenti	 in	 una	 cellula,	 un	
organo,	un	tessuto	o	un	organismo).	

In	parallelo,	le	tecnologie	digitali	e	l’analisi	compu-

tazionale	avanzata,	generano	 set	di	dati	 completi	
che	 coprono	 una	moltitudine	 diversa	 di	 informa-

zioni	su	molti	individui	e	sui	metodi	necessari	per	
la	loro	analisi.	Di	conseguenza,	stiamo	vivendo	una	
nuova	 era	 per	 la	 ricerca	 biomedica	 in	 cui	 impor-
tanti	 interrogativi	biologici,	direttamente	collegati	
alla	salute	umana,	possono	almeno	in	parte	essere	
affrontati	studiando	direttamente	i	soggetti	umani	
e,	se	necessario,	utilizzando	ancora	organismi	mo-

dello	e	altri	sistemi	più	semplici.

L’integrazione	e	 lo	 sfruttamento	delle	 informazio-

ni	 provenienti	 da	 queste	 enormi	 quantità	 di	 dati	
hanno	 aumentato	 le	 possibilità,	 per	 gli	 scienziati,	
di	sviluppare	approcci	stratificati	e	migliori	strate-

gie,	maggiormente	mirate	a	combattere	o	preve-

nire	le	malattie	in	un	approccio	“personalizzato”	o	
“stratificato”	alla	salute,	dove	 le	 informazioni	sulla	
composizione	genetica	degli	 individui,	o	del	 loro	
tessuto	malato,	vengono	utilizzate	per	selezionare	
gli	interventi	più	appropriati.	

Un	 certo	 numero	 di	 questi	 trattamenti	 persona-

lizzati	 è	 già	 in	 uso	 in	 patologie	 come	 il	 cancro,	 
la	 fibrosi	 cistica	 o	 forme	 ereditarie	 di	 cecità,	 ecc.	 

IL CONTESTO SCIENTIFICO

Lo	sviluppo	di	questi	 trattamenti	dipende	sia	dal-
la	conoscenza	della	specifica	sequenza	del	DNA	o	
della	proteina	del	“gene	della	malattia”	nel	pazien-

te,	sia	da	una	profonda	comprensione	di	come	un	
cambiamento	genetico	in	quel	gene	o	proteina	può	
dare	origine	ad	uno	 stato	di	malattia.	È	opinione	
diffusa	che	gli	approcci	stratificati	o	personalizzati	
cambieranno	il	modo	in	cui	molte	malattie	saranno	
trattate,	al	punto	che	molti	Paesi,	tra	i	quali	il	Regno	
Unito,	la	Finlandia,	l’Islanda	e	gli	Stati	Uniti,	stanno	
intraprendendo	studi	di	sequenziamento	genomi-
co	su	 larga	scala,	come	parte	dell’analisi	di	coorti	
di	individui	il	cui	stato	di	salute	e	benessere	è	mo-

nitorato	per	molti	anni.	In	parallelo,	altri	tipi	di	dati	
su	larga	scala	provenienti	da	fonti	eterogenee,	per	

esempio	dati	clinici	o	socioeconomici,	possono	es-
sere	sfruttati	in	modo	simile	per	sviluppare	nuove	
strategie	per	la	salute	pubblica	o	per	migliorare	la	
gestione	dei	sistemi	sanitari,	massimizzando	anche	
la	salute	e	il	benessere	delle	persone.	Chiaramen-

te,	 il	 contesto	attuale	della	 ricerca	 sanitaria	come	
descritto,	richiede	un	approccio	olistico,	multi-sca-

la	e	l’ulteriore	sviluppo	di	nuove	discipline.

Alla	 luce	 delle	 attuali	 opportunità,	 senza	 prece-

denti	 per	 la	 ricerca	 sulla	 salute	 umana,	 l’idea	 di	
implementare	 un	 centro	 italiano	 per	 le	 scienze	
della	 vita	 della	 dimensione	 di	 HT,	 appare	 estre-

mamente	appropriata.	

La	logica	alla	base	di	questa	decisione	strategica	è,	
da	un	lato,	quella	di	aumentare	le	possibilità	di	re-

clutare	leader	di	spicco	nella	ricerca,	 indipenden-

temente	dal	loro	campo	di	applicazione	specifico,	
e	dall’altro	quella	di	massimizzare	le	opportunità	di	
collaborazione	 interdisciplinare	 all’interno	 e	 all’e-

sterno	di	HT,	in	grado	di	essere	applicate	ad	un’am-

pia	varietà	di	problematiche	biologiche	e	sanitarie.

Il	contributo	di	HT	alla	salute	umana	è	dato	da	un	
approccio	completo	e	interdisciplinare	allo	studio	
della	biologia	umana,	volto	a	comprendere	i	mec-

canismi	di	base	che	regolano	la	fisiologia	e	la	ma-

lattia,	con	l’obiettivo	di	aiutare	ad	affrontare	alcune	
delle	sfide	più	importanti	per	la	salute.	

Il	lavoro	di	ricerca	di	HT	contribuisce	a	far	progredi-
re	la	comprensione	e	aiuta	a	sviluppare	nuove	stra-

tegie	terapeutiche	per	vari	gruppi	di	malattie,	com-

prese	alcune	malattie	croniche	e	degenerative.

Sono	5	le	aree,	complementari	e	di	grande	rilevan-

za	per	 la	 ricerca	biomedica	 e	 sanitaria,	 che	 sono	
state	 individuate	per	 formare	 la	base	della	strate-

gia	 di	 ricerca	 di	 HT:	 Genomica,	 Neurogenomica,	
Biologia	 Strutturale,	 Biologia	 Computazionale	 e	
Health	Data	Science.

LA RICERCA IN HT
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Il	Centro	di	Ricerca	per	 la	Genomica	persegue	 la	
ricerca	volta	a	scoprire	i	complessi	meccanismi	che	
governano	l’espressione	genica	e	come	l’informa-

zione	genetica	ereditabile	si	traduce	in	tratti	feno-

tipici.	 Il	Centro	 sviluppa	 tecnologie	per	 studiare	 i	
meccanismi	 fondamentali	 che	 regolano	 l’attività	
genomica	 in	 tutte	 le	 cellule	del	 corpo	umano	 sia	
in	 salute	 sia	 nelle	malattie.	 Applicato	 all’uomo,	 e	
nel	contesto	della	medicina	di	precisione,	questo	
tipo	di	ricerca	può	identificare	bersagli	molecola-

ri	e	marcatori	per	la	prevenzione	delle	malattie,	la	
diagnosi	precoce	e	il	trattamento	personalizzato.	
Oltre	a	condurre	studi	genetici	e	genomici	con	un	
focus	sui	meccanismi	associati	alla	malattia,	il	Cen-

tro	ha	l’obiettivo	di	implementare	progetti	di	scree-

ning	genomico	su	larga	scala	per	la	stratificazione	
dei	pazienti.
Il	Centro	di	Ricerca	per	la	Genomica	è	attualmente	
composto	 da	 due	 programmi	 di	 ricerca	 comple-

mentari	 in	Genomica Medica e della Popolazione 

(ovvero	 l’uso	di	 informazioni	genomiche	per	 indi-
viduare	le	cause	genetiche	di	difetti	specifici)	e	in	
Genomica Funzionale	(ovvero	lo	sviluppo	e	l’uso	di	
nuovi	metodi	per	studiare	la	relazione	tra	il	geno-

ma	individuale	e	la	funzione	biologica).

Al	31	dicembre	2023,	per	il	Centro	di	Genomica,	
sono	stati	istituiti	9	gruppi	di	ricerca.

La	 ricerca	sulla	Neurogenomica	studia	 i	meccani-
smi	 alla	 base	 delle	 malattie	 neuropsichiatriche	 e	
neurologiche	 umane,	 spaziando	 dai	 disturbi	 del	
neuro-sviluppo	a	quelli	neurodegenerativi,	combi-
nando	ricerca	di	base	e	applicata	attraverso	diver-
si	 sistemi	 sperimentali	 e	approcci	 computazionali	
(dagli	 organoidi	 cerebrali	 ai	 modelli	 animali	 alle	
coorti	epidemiologiche)	per	sondare	la	struttura,	la	
funzione	e	 lo	 sviluppo	del	 sistema	nervoso	 a	più	
livelli	di	risoluzione.

Al	31	dicembre	2023,	al	Centro	di	
Neurogenomica,	fanno	capo	5	gruppi	di	ricerca.

I CENTRI DI RICERCA

GENOMICA NEUROGENOMICA

GENOMICA

NEUROGENOMICA

BIOLOGIA 
STRUTTURALE

BIOLOGIA 
COMPUTAZIONALE

HEALTH DATA SCIENCE

Come	funzionano	le	macchine	macromolecolari	e	
come	armonizzano	le	loro	attività	in	modo	da	costi-
tuire	una	cellula	completamente	funzionale?	Come	
sono	regolati	questi	processi	e	cosa	succede	nelle	
malattie	che	colpiscono	l’uomo?	Il	Centro	di	Ricerca	
per	la	Biologia	Strutturale	si	prefigge	di	risponde-

re	a	queste	domande	acquisendo	una	conoscenza	
dettagliata	 della	 struttura	 delle	macromolecole	 e	
dei	complessi	macromolecolari,	grazie	alla	quale	è	
possibile	comprenderne	il	funzionamento	sfruttan-

do	anche	le	sinergie	con	gli	altri	centri	di	ricerca	di	
HT.	 Il	Centro	di	Ricerca	per	 la	Biologia	Strutturale	
utilizza	una	piattaforma	tecnologica	all’avanguardia	
per	Crio-Microscopia	Elettronica,	che	attraverso	la	
“Single	Particle	Analysis”	(SPA)	e	la	Crio-Tomografia	
Elettronica	ha	il	fine	di	ottenere	strutture	ad	alta	ri-
soluzione	di	macromolecole	sia	isolate	sia	nel	loro	
contesto	cellulare.	Il	Centro	utilizza	inoltre	approcci	
complementari,	 come	 la	 cristallografia	 a	 raggi	 X,	
la	microscopia	a	singola	molecola	fluorescente,	la	
spettrometria	di	massa	nativa	o	accoppiata	a	cross-
linking	e	una	vasta	gamma	di	analisi	biofisiche,	per	
ottenere	dettagli	sui	meccanismi	di	funzionamento	
delle macromolecole.

Al	31	dicembre	2023,	al	Centro	di	Ricerca	per	 
la	Biologia	Strutturale,	fanno	capo	5	gruppi	 
di	ricerca.

BIOLOGIA	STRUTTURALE
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Il	Centro	di	Biologia	Computazionale	ha	l’obiettivo	
di	sviluppare	nuovi	approcci	matematici	e	computa-

zionali	per	l’analisi	e	l’interpretazione	dei	dati	medici	
e	biologici.	Tuttavia,	 la	biologia	computazionale	 in	
HT	non	 riguarda	 solo	 lo	 sviluppo	di	 nuovi	metodi	
per	l’analisi	dei	dati	ma,	in	particolar	modo,	l’impor-
tanza	di	porre	domande	fondamentali	sulla	biologia	
e	la	salute	umana	che	possano	essere	affrontate	solo	
utilizzando	approcci	computazionali,	dalla	modella-

zione	matematica	dei	sistemi	dinamici	all’apprendi-
mento	 automatico	 e	 all’intelligenza	 artificiale.	 L’o-

biettivo	ultimo	del	Centro	è	quello	di	dare	un	senso	
alla	vasta	quantità	di	dati	generati	in	biomedicina	al	
fine	di	progettare	migliori	trattamenti	per	i	pazienti.	
Ad	esempio,	identificare	i	meccanismi	di	resistenza	
ai	 farmaci	 antitumorali	 per	 prevedere	 l’evoluzione	
del	tumore	ed	intervenire	precocemente	ed	effica-

cemente	in	ogni	paziente.	Per	il	Centro	di	Biologia	
Computazionale	è	previsto	anche	un	coinvolgimen-

to	nella	progettazione	di	metodi	per	la	scoperta	e	il	
repurposing	di	farmaci	antitumorali,	utilizzando	dati	
di	 genomica	 funzionale	 provenienti	 da	 screening	
di	 vulnerabilità	del	cancro	e	modelli	 in	vitro.	Oltre	
all’analisi	dei	dati	genetici	dei	pazienti	e	dei	sistemi	
modello,	le	attività	si	concentrano	anche	sull’analisi	
di	dati	monocellulari	e	multiomici,	nonché	sull’ela-

borazione	 di	 immagini	 mediche	 e	 di	 microscopia	
utilizzando	l’intelligenza	artificiale.	

Al	31	dicembre	2023,	al	Centro	di	Biologia	
Computazionale,	fanno	capo	4	gruppi	di	ricerca.

BIOLOGIA	COMPUTAZIONALE

Il	Centro	di	Health	Data	Science,	 istituito	 in	colla-

borazione	con	 il	Politecnico	di	Milano,	vuole	con-

tribuire	 a	 trasformare	 la	 comprensione	 scientifica	
e,	di	conseguenza,	 la	prevenzione	e	 la	cura	delle	
malattie	 attraverso	 l’uso	 di	 data	 science	 su	 larga	
scala	per	sostenere	approcci	concreti	e	 innovativi	
che	migliorino	la	salute	della	popolazione.

L’obiettivo	del	Centro	è	quello	di	aiutare	la	ricerca	
con	nuove	importanti	conoscenze	cliniche	attraver-
so	studi	 integrativi	 innovativi	su	dati	genetici,	car-
telle	cliniche	elettroniche,	imaging,	dati	indossabili	
e	biomolecolari.	Il	fine	ultimo	è	creare	nuove	infra-

strutture	 informatiche,	 capacità	analitiche,	metodi	
di	data	science	e	programmi	di	ricerca	multidisci-
plinare	 che	 consentano	 il	 progresso	della	 ricerca	
sanitaria	in	Italia	e	nel	mondo.

Per	 raggiungere	 tale	 obiettivo,	 il	 Centro	 usa	 tre	 
approcci	complementari:	
	 raccolta	e	integrazione	di	dati	sanitari	da	molte-

plici	fonti	amministrative,	stabilendo	un	dialogo	
con	i	distretti	sanitari	regionali,	gli	ospedali	e	le	
società	scientifiche;	
	 generazione	 di	 nuovi	 dati	 biomolecolari	 dagli	
studi	di	popolazione;	
	 miglioramento	 dell’analisi	 e	 dell’interpretazione	
dei	dati,	utilizzando	nuovi	metodi	analitici	integra-

ti	con	l’epidemiologia	clinica	e	la	ricerca	sanitaria.

HEALTH	DATA	SCIENCE

LE FACILITY SCIENTIFICHE - LE PIATTAFORME NAZIONALI

HT	 sta	 sviluppando	 nel	 proprio	 Campus	 infra-

strutture	 all’avanguardia	 e	 ospiterà	 anche	 le	 c.d.	 
“Piattaforme Nazionali”,	che	potranno	essere	utiliz-
zate	dai	ricercatori	italiani	attraverso	bandi	e	proce-

dure	di	selezione	aperte	e	trasparenti.	

Il	Centro	di	Health	Data	Science	si	propone,	quindi,	
di	diventare	un’istituzione	di	riferimento	per	l’anali-
si	dei	dati	sanitari	su	larga	scala,	operando	in	siner-
gia	con	partner	nazionali	e	internazionali.	Il	 lavoro	
del	Centro	riflette	l’approccio	globale	alle	scienze	
della	vita	di	HT,	che	comprende	la	ricerca	di	base	

e	l’uso	dell’intelligenza	artificiale	e	dei	big	data	per	
migliorare	la	salute	e	il	benessere	umano.	

Al	31	dicembre	2023	al	Centro	di	Health	Data	
Science,	fanno	capo	2	gruppi	di	ricerca	

Le facilities già realizzate ed esistenti converti-
te in Piattaforme Nazionali per le quali è previ-
sto l’accrescimento o la realizzazione ex-novo a 
partire da gennaio 2024 sono le seguenti:

PIATTAFORMA NAZIONALE 
DI EDITING GENOMICO 

E MODELLI DI MALATTIA

PIATTAFORMA NAZIONALE 
DI BIOLOGIA STRUTTURALE

PIATTAFORMA NAZIONALE 
PER LA GESTIONE 

E L’ANALISI DEI DATI

PIATTAFORMA NAZIONALE 
DI GENOMICA 

PIATTAFORMA NAZIONALE 
DI MICROSCOPIA OTTICA
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La	struttura	offre	alla	comunità	scientifica	la	prima	
piattaforma	per	 la	modellazione	di	malattie	 uma-

ne	su	scala.	L’accesso	alla	Piattaforma	consente	di	
pianificare	 un	 progetto	 sperimentale	 attingendo	
all’intero	catalogo	di	tecnologie	in	modo	modula-

re	e	flessibile.	Vengono	offerti	servizi,	assistenza	e	
formazione	nelle	aree	di	editing	genico	di	cellule	
staminali	pluripotenti	e	linee	cellulari	immortalizza-

te/cancro:

	 Knock-out
	 Taglio	genico
	 Linee	cellulari	reporter
	 Mutazioni	puntiformi
	 Progettazione	e	sviluppo	di	progetti	personalizzati

Vengono	offerti	anche	ulteriori	servizi	di	supporto:

	 Riprogrammazione	di	PBMC	e	fibroblasti	in	iPSC
	 Convalida	 del	 modello	 modificato	 utilizzando	
colture	cellulari	differenziate	2D	o	3D
	 Sviluppo	personalizzato	del	protocollo	di	diffe-

renziamento

La	 struttura	è	 in	 rete	 con	 le	principali	 strutture	di	
biologia	 delle	 cellule	 staminali	 in	 Europa	 e	 oltre,	
con	 l’obiettivo	 di	 condividere	 le	 competenze,	 ar-
monizzare	le	procedure	e	i	protocolli	e	creare	una	
comunità	che	rappresenti	un	punto	di	riferimento	
nella	biologia	delle	cellule	staminali.

PIATTAFORMA	NAZIONALE	DI	GENOMICA PIATTAFORMA	NAZIONALE	DI	EDITING	GENOMICO	E	MODELLI	DI	MALATTIA

La	Piattaforma	Nazionale	di	Genomica	(GenO)	for-
nisce	servizi	innovativi	e	all’avanguardia	nel	campo	
della	genomica.	La	sua	missione	principale	è	quella	
di	sviluppare	flussi	di	lavoro	sperimentali	e	analitici	
per	studiare	tutti	i	principali	domini	dell’esplorazio-

ne	genomica,	compresa,	ma	non	solo,	l’analisi	del	
DNA,	dell’RNA,	della	cromatina	e	di	altri	marcatori	
dell’attività	epigenetica	e	regolatoria.	Queste	tecni-
che	possono	essere	applicate	a	diverse	aree	della	
biologia,	con	una	risoluzione	che	si	estende	a	interi	
organismi,	tessuti	o	singole	cellule.	Nel	complesso,	
la	 Piattaforma	Nazionale	di	Genomica	mira	 a	po-

tenziare	la	ricerca	scientifica	italiana	in	tutti	i	settori	
della	genomica.

La	 Piattaforma	 Nazionale	 di	 Genomica	 prevede	 
4	Unità	Infrastrutturali	(UI):

	 UI1	Sequenziamento	high throughput

	 UI2	Tecnologie	multi-omiche
	 UI3	Genomica	computazionale
	 UI4	Sviluppo	di	nuove	tecnologie

La	missione	principale	della	Piattaforma	Nazionale	
di	Editing	Genomico	e	Modelli	di	Malattia	è	quella	
di	implementare	una	piattaforma	multidisciplinare	
di	servizi	che	forniscano	l’accesso	a	tecnologie	all’a-

vanguardia	nei	campi	delle	cellule	staminali	pluri-
potenti,	della	generazione	di	modelli	cellulari	bi	e	
tridimensionali	e	dell’ingegneria	genomica.	Sfrut-
tando	le	più	recenti	tecnologie	di	automazione	di	
laboratorio,	il	team	di	HT	traduce	i	protocolli	critici	
per	la	generazione	di	cellule	staminali,	la	manipo-

lazione	genomica	e	 la	differenziazione	 in	flussi	di	
lavoro	modulari	con	un	elevato	potenziale	di	pro-

duzione	e	automazione,	semplificando	 i	passaggi	
chiave	che	limitano	la	velocità	nella	modellazione	
delle	malattie,	migliorando	la	standardizzazione	e	
la	produzione.	Il	sistema	sviluppato	nella	struttura	
di	HT	consente	l’esecuzione	di	un	flusso	di	 lavoro	
che,	partendo	dal	paziente,	permette	di	generare	
l’intera	gamma	di	strumenti	di	indagine	che	hanno	
rivoluzionato	lo	studio	e	la	modellazione	di	malat-
tie	precedentemente	inaccessibili.

La	 Piattaforma	 Nazionale	 è	 suddivisa	 in	 4	 Unità	 
Infrastrutturali:

	 UI1	–	Cellule	Staminali	Pluripotenti	(PSC)	e	Col-
ture	Cellulari	Avanzate	(integrazione)
	 UI2	–	Tecnologie	di	Editing	Genomico
	 UI3	–	Validazione	e	differenziamento	del	model-
lo	modificato	 in	 saggi	 di	 coltura	 standardizzati	
(ivi	compreso	lo	sviluppo	e	la	messa	a	punto	di	
protocolli	di	differenziamento)
	 UI4	–	Sviluppo	di	nuove	tecnologie

Per	garantire	la	massima	produttività	e	qualità	del-
la	ricerca,	la	Piattaforma	Nazionale	di	Genomica	si	
avvale	di	 attrezzature	 all’avanguardia.	Di	 seguito	
l’elenco	delle	tecnologie	disponibili:	

	 MiSeq	Illumina
	 NextSeq	2000	Illumina
	 PromethION	48	Oxford	Nanopore
	 Spectrum	Compact	Promega
	 Chromium	Controller	e	un	Chromium	X	10x	
Genomics
	 Chromium	Connect	10x	Genomics
	 Sistema	di	analisi	a	cellula	singola	BD	Rhapsody	
BD	Bioscience
	 CellenONE	f1.4	ScienION
	 TapeStation	4200	Agilent
	 Analizzatore	di	frammenti	Agilent
	 FEMTO	Pulse	Agilent
	 Bravo	NGS	Workstations	Agilent	Option	A	 
e	Option	B
	 Sistema	automatizzato	Biomek	 i7	 integrato	con	
Echo525	Acoustic	Dispender
	 QIACube	HT	QIAGEN
	 Ultrasonicatore	focalizzato	Covaris	E220
	 Lettore	di	micropiastre	Glomax	Discover	Promega
	 Profilatore	digitale	Saptial	GeoMX	Nanostring
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La	 Piattaforma	 Nazionale	 di	 Microscopia	 Ottica	
offre	 accesso	 a	 microscopi	 ottici	 all’avanguardia,	
come	microscopi	 a	 campo	 largo,	 confocali,	 a	 di-
sco	rotante,	a	super-risoluzione	e	a	fogli	luminosi.	
Il	 personale	della	 facility	 supervisionerà	gli	 utenti	
esterni,	occupandosi	di	eseguire	l’acquisizione	del-
le	immagini	in	condizioni	ottimali.
Una	 volta	 che	 la	 facility	 lavorerà	 a	 pieno	 regime,	
potranno	essere	offerti	servizi	aggiuntivi	come	for-
mazione	di	base	e	avanzata,	corsi	di	microscopia,	
preparazione	di	campioni	e	progettazione	di	har-
dware	opto	meccanico	personalizzato.

PIATTAFORMA	NAZIONALE	DI	MICROSCOPIA	OTTICA

ai	flussi	di	lavoro	di	tomografia	elettronica;
	un	Thermo	Scientific	Glacios	200kV	TEM	dotato	
di	 Thermo	 Scientific	 Falcon	 4i,	 filtro	 energetico	
Thermo	Scientific	Selectris	X,	piastra	di	fase	CE-

TA-D	e	Volta;
	un	 TEM	 Thermo	 Scientific	 Talos	 L120C	 a	 120kV	
equipaggiato	 con	 Thermo	 Scientific	 CETA	 16M	
per	consentire	l’imaging	a	temperatura	ambiente	e	
criogenico	con	il	supporto	criogenico	Gatan	ELSA;	
	un	microscopio	confocale	Leica	Stellaris	5	equi-
paggiato	con	laser	a	luce	bianca	e	criostadio	per	
eseguire	esperimenti	di	crio-CLEM;
	un	 microscopio	 a	 campo	 largo	 Leica	 Thunder	
equipaggiato	con	crio-stadio	per	eseguire	espe-

rimenti	di	crio-CLEM;
	attrezzature	 ausiliarie	 per	 la	 preparazione	 dei	
campioni,	 tra	cui:	dispositivi	di	congelamento	a	
immersione	(Thermo	Scientific	Vitrobot	Mark	IV),	
unità	di	scarico	del	bagliore	(Pealco	EasyGlow	e	
Quorum	GloQube),	pulitore	al	plasma	(Gatan	So-

larus	II),	sistema	di	rivestimento	al	carbonio	(Lei-
ca	ACE600)	e	altri	strumenti	di	preparazione	dei	
campioni	per	il	congelamento	ad	alta	pressione	
(Leica	EM	ICE)	e	la	sostituzione	del	congelamen-

to	(Leica	AFS2).

L’Unità	di	produzione	di	biomassa	e	analisi	biofisi-
ca	(IU2)	offrirà,	tra	gli	altri	strumenti	dedicati:
	un	laboratorio	di	fermentazione	dotata	di	fermen-

tatori	per	 la	produzione	su	 larga	scala	di	 lieviti	e	
batteri	(InforsHT	Techfors-s	15L	e	Techfors	150L);
	un	 laboratorio	 per	 la	 produzione	 di	 cellule	 di	
insetti	e	mammiferi	con	due	bioreattori	da	0,5L	
(myControl)	e	15L	(ezControl).
	Strumenti	per	la	caratterizzazione	dei	campioni:

 Refeyn	OneMP	(fotometria	di	massa);
 Xtal	Concepts	SpectroLight	610	 (Light	Scatte-

ring	dinamico);
 Nanotemper	Tycho	NT.6	 e	 Prometheus	NT.48	
(nanoDSF).

	Strumenti	per	la	misurazione	delle	affinità:
 Microcal	PEAQ-ITC	(titolazione	isotermica	calo-

rimetrica);
 Sartorius	Octet	R8	(BioLayer	Interferometry);
 Nanotemper	Monolith	 (Termoforesi	 su	micro-

scala).

La	 Piattaforma	 Nazionale	 di	 Microscopia	 Ottica	
prevede	6	Unità	Infrastrutturali:

	 UI1	Imaging
	 UI2	Processamento	di	tessuti
	 UI3	Citometria	di	flusso
	 UI4	High	Content	Imaging
	 UI5	Ion	Imaging
	 UI6	Sviluppo	di	nuove	tecnologie	–	microscopia	
personalizzata

PIATTAFORMA	NAZIONALE	DI	BIOLOGIA	STRUTTURALE

La	 Piattaforma	 Nazionale	 di	 Biologia	 Strutturale	
(StructBio)	 fornisce	una	piattaforma	completa	per	
la	caratterizzazione	strutturale	su	diverse	scale,	dai	
tessuti	 alle	 catene	 laterali	 degli	 amminoacidi.	 La	
Piattaforma	Nazionale	di	Biologia	 Strutturale	 sarà	
gestita	 da	 personale	 con	 competenze	 in	 tutti	 gli	
aspetti	della	preparazione	e	 caratterizzazione	dei	
campioni	 e	 dell’imaging.	 La	 struttura	mira	 a	 sup-

portare	la	comunità	scientifica	nazionale	nell’inve-

stigare,	con	successo,	gli	attori	biologici	di	interes-
se,	sia	isolati	che	nei	loro	compartimenti	cellulari.

La	 Piattaforma	 Nazionale	 di	 Biologia	 Strutturale	
prevede	6	Unità	Infrastrutturali	(UI):	
	UI1	–	Cryo-EM
	UI2	–	Produzione	di	Biomassa
	UI3	–	Analisi	Biofisica
	UI4	–	Proteomica	Strutturale
	UI5	–	Dynamic	Single-molecule
	UI6	–	Sviluppo	di	nuove	tecnologie

Per	 garantire	 la	 massima	 produttività	 e	 qualità	
della	 ricerca,	 la	Piattaforma	Nazionale	di	Biologia	
Strutturale	si	avvale	di	attrezzature	all’avanguardia.	
L’elenco	delle	tecnologie	disponibili	per	l’accesso	
degli	utenti	esterni	all’Unità	di	microscopia	crioe-

lettronica	(IU1)	comprende,	tra	le	altre:	
	un	TEM	Thermo	Scientific	Titan	Krios	G4i	a	300kV	
dotato	 di	 rivelatore	 di	 elettroni	 diretti	 Thermo	
Scientific	 Falcon	 4i,	 filtro	 energetico	 Thermo	
Scientific	 Selectris	 X,	 Thermo	 Scientific	 CETA	
16M	e	piastra	di	fase	Volta;
	un	Thermo	Scientific	Spectra	300kV	STEM	dota-

to	di	Thermo	Scientific	CETA	16M	con	potenzia-

mento	della	velocità	e	completamente	dedicato	
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ster	è	gestito	ed	è	reso	accessibile	agli	utenti	trami-
te	due	head	node	ridondati.	Tutti	i	nodi	accedono	
ad	uno	storage	parallelo	basato	su	BeeGFS	in	high	
availability	da	2,1PB.	 Il	 cluster	dispone,	 inoltre,	di	
una	 connessione	diretta	 verso	 il	 central	 data	 sto-

rage	installato	all’interno	dello	Shelter	fisicamente	
collocato	nell’area	tecnica	esterna	a	Palazzo	 Italia.	
All’interno	della	 sala	CED	è	anche	ospitato	 il	 ser-
ver	di	backup,	basato	su	Bacula	Enterprise	con	uno	
storage	 dedicato	 da	 2,2	 PB	 ed	 è	 utilizzato	 per	 il	
backup	delle	Virtual	Machine,	di	Office365	e	delle	
share	presenti	sul	central	data	storage.	Il	progetto	
ha	visto,	inoltre,	la	realizzazione	di	un’infrastruttura	
dotata	di	raffreddamento	e	alimentazione	elettrica	
ridondata	in	configurazione	2N	a	servizio	del	cari-
co	IT	per	garantire	il	mantenimento	delle	condizio-

ni	termo-igrometriche	richieste.

Ai	fini	della	rilevazione	 incendio	tutti	 i	 locali	sono	
stati	 dotati	 di	 impianto	 di	 rilevazione	 fumo	 e	 im-

pianto	di	 rilevazione	 incendio	precoce	a	campio-

namento	dell’aria.	L’estinzione,	in	caso	di	incendio,	
è	garantita	dall’intervento	dell’impianto	di	spegni-
mento	a	gas	NOVEC.	La	gestione	e	il	monitoraggio	
degli	allarmi	critici	e	sensibili	degli	impianti	saran-

no	 integrati	 e	 gestiti	 dal	 sistema	 di	 supervisione	
BMS	ad	oggi	già	presente	in	Palazzo	Italia.	

L’attività	di	 ricerca	 richiede	una	notevole	capacità	
di	 stoccaggio	per	 gestire	 e	 analizzare	 un’enorme	
quantità	di	informazioni	cliniche,	dati	biologici,	im-

magini,	ecc.	Il	Campus	è	quindi	dotato	di	un	cen-

tro	dati	con	un’ampia	capacità	di	 stoccaggio	e	di	
calcolo	che	è	servito	da	una	connessione	di	rete	a	
banda	ultra-larga.

Il	 progetto	 del	 Data	 Centre,	 terminato	 nel	 2022,	
ha	 visto	 la	 realizzazione	di	 nuovi	 impianti	mecca-

nici,	elettrici,	 speciali	e	di	 spegnimento	a	 servizio	
dei	locali	“CED”,	“Library”	e	“UPS”	posti	all’interrato	
di	Palazzo	Italia.	La	soluzione	progettuale	adottata	
ospita	ad	oggi	i	nuovi	sistemi	HPC	composti	da	60	
nodi	di	calcolo,	 i	quali	sono	 interconnessi	da	una	
rete	 InfiniBand	HDR100	ed	ethernet	25Gb.	 Il	 clu-

Oltre alle Piattaforme Nazionali, il campus di HT, al 31 dicembre 2023, dispone di:

DATA	CENTRE

La	missione	della	Piattaforma	Nazionale	per	la	Ge-

stione	e	l’Analisi	dei	Dati	è	quella	di	supportare	la	
comunità	di	ricerca	nazionale	fornendo	una	prima	
analisi	all’avanguardia	dei	dati	generati	dalle	altre	
Piattaforme	Nazionali	e	di	 consegnare	 i	dati	 all’u-

tente	esterno.	L’obiettivo	principale	di	questa	Piat-
taforma	è	fornire	competenze	bioinformatiche	e	di	
analisi	delle	bio-immagini	per	la	valutazione	di	in-

siemi	di	dati	biomedici	complessi	e	su	larga	scala.

La	PN	per	la	Gestione	e	l’Analisi	dei	Dati	prevede	 
3	Unità	Infrastrutturali:

	 UI1	Analisi	delle	immagini	(NoBIAS)
	 UI2	Analisi	di	dati	omici	(NOAS)
	 UI3	 Sviluppo	 di	 nuove	 tecnologie	 (DevOps/
WebDev).

L’unità	 NoBIAS	 fornisce	 soluzioni	 di	 analisi	 delle	
immagini	di	alta	qualità,	tra	cui	 il	controllo	qualità	
(CQ),	il	ripristino	del	de-noising	e	il	restauro	delle	
immagini,	la	segmentazione	e	la	quantificazione	di	

base	dei	dati	di	imaging.	L’unità	NOAS	è	coinvolta	
nell’analisi	dei	dati	omici	generati	dalle	altre	Piatta-

forme	ed	esegue	il	controllo	qualità	(CQ),	l’allinea-

mento	al	riferimento	e	il	calcolo	del	conteggio	del-
le	letture	e/o	l’analisi	delle	varianti.	L’unità	DevOps/
WebDev	si	concentra	sulla	fornitura	di	versioni	in-

stallabili	e	containerizzate	dei	flussi	di	lavoro	della	
struttura,	nonché	sulla	creazione	di	WebApp	di	fa-

cile	utilizzo	per	la	navigazione	dello	stato	delle	ana-

lisi	e	per	il	trasferimento	dei	dati.	Lo	sviluppo	tec-

nologico	è	un	pilastro	della	Piattaforma	Nazionale	
per	 la	Gestione	e	 l’Analisi	dei	Dati	 e	ha	 lo	 scopo	
di	creare	software	di	ricerca	riutilizzabili	all’interno	
della	 Piattaforma,	ma	 anche	per	 consentire	 la	 di-
stribuzione	di	alcuni	componenti	innovativi	che	gli	
utenti	 possono	 utilizzare	 nei	 propri	 laboratori.	 Lo	
sviluppo	 tecnologico	garantirà	 che	 la	 Piattaforma	
rimanga	all’avanguardia	e	si	adatti	organicamente	
alle	esigenze	della	comunità	scientifica.	

Un	altro	pilastro	della	Piattaforma	è	quello	di	 for-
nire	opportunità	di	formazione	agli	utenti	e	creare	
una	 consapevolezza	 nazionale	 del	 portafoglio	 di	
servizi	disponibili,	organizzando	corsi	fondamenta-

li	e	preparando	gli	utenti	a	trasferire	le	conoscenze	
apprese	nelle	loro	istituzioni	di	provenienza.

La	Piattaforma	Nazionale	per	la	Gestione	e	l’Anali-
si	dei	Dati	è	supportata	da	un’ampia	infrastruttura	
di	Data	Centre	e	di	calcolo	scientifico,	inizialmente	
composta	da	un	sistema	HPC	con	circa	90	nodi	di	
calcolo,	30	nodi	GPU,	3-4	PB	di	spazio	per	lo	scra-

tch	e	15	PB	di	spazio	di	archiviazione	totale.

PIATTAFORMA	NAZIONALE	PER	LA	GESTIONE	E	L’ANALISI	DEI	DATI	
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1.3 Informazioni chiave

La figura sotto riportata evidenzia, per ogni obiettivo strategico, alcuni dei risultati di rilievo  
dell’anno 2023:

Di seguito i fatti salienti che hanno caratterizzato il 2023 di HT:

ROADMAP 2023

ERC	Consolidator	Grant	 
a	Human	Technopole	 

per	studiare	il	genoma	in	3D

Nuove	borse	di	studio	 
per	l’Early	Career	 

Fellowship	Programme

Il	Prof.	Marino	Zerial	nominato	 
nuovo	Direttore	di	Human	Technopole

Nuove	opportunità	PhD	 
e	postdoctoral	fellowship	in	HT

Alessandro	Vannini,	 
responsabile	del	Centro	 
di	Biologia	Strutturale,	 
eletto	membro	EMBO

Human	Technopole	 
entra	tra	i	partner	internazionali	 
del	iCARE4CVD

Nominati	i	membri	della	CIVP	–	
Commissione	Indipendente	 
di	Valutazione	Permanente

Convenzione	Ministeri:	 
deliberate	le	prime	 

Piattaforme	Nazionali

Apertura	del	bando	 
per	la	selezione	 

del	Comitato	Etico	 
per	la	ricerca	di	HT

ERC	a	Human	Technopole	 
per	due	progetti	sull’origine	 

dei	tumori,	la	loro	evoluzione	 
e	lo	sviluppo	di	resistenze	 

alle	terapie

18

29

partnership	con	Università	/	IRCCS	
/	Enti	di	ricerca	/	Industrie

tra	iniziative	istituzionali	e	iniziative	
con	altri	soggetti	dell’area	MIND

100%

consolidamento	progetti	 
Digital Transformation

degli incident in area Campus  
risolti	con	successo	al	31/12/2023

54%
personale dipendente 

donne	al	31/12/2023

46%
personale dipendente 

uomini	al	31/12/2023

+8.000
mq	di	laboratori	di	ricerca	 
già	implementati

23
unità	infrastrutturali	 
delle	5	Piattaforme	Nazionali

280
dipendenti  
al	31/12/2023

58
persone assunte  
nel	2023

1
ricercatore	 
eletto	membro	EMBO

6
scienziati	HT	 
premiati	nel	2023

Centri	di	Ricerca
5

gruppi	di	ricerca
25

pubblicazioni	in	riviste	
peer-reviewed

+120

2 mln
di	contributi	annui	 
per il CITT

60
stakeholder	con	cui	sono	state	
instaurate	relazioni	sul	Trasferimento	
Tecnologico
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Nomina	del	nuovo	Direttore	della	Fondazione,	il	Prof. Marino Zerial

Nomina	del	quindicesimo	componente	del	Comitato	Scientifico,	 
il Prof. Andrea Musacchio

Avviata	l’attività	dell’Organismo	di	Vigilanza	relativa	all’aggiornamento	 
del	Modello	231

Approvazione	del	nuovo	piano	strategico	2024-2028

Approvazione	del	Piano	di	implementazione	delle	Piattaforme	Nazionali

Nomina	componenti	del	Comitato	di	valutazione	Piattaforme	nazionali

Valutazione	Comitato	Scientifico	sull’attività	scientifica	sul	quadriennio	 
2019-2022

Approvazione	piano	programmatico	pluriennale	2024-2026

Continuazione	delle	attività	di	formazione	scientifica	e	partecipazione	a	varie	
iniziative	scientifiche	internazionali

Nuove	partnership	formali	e	accordi	di	collaborazione	scientifica,	sia	in	Italia	
che	all’estero

Numerose	pubblicazioni	su	prestigiose	riviste	internazionali,	partecipazione	 
a	diversi	studi	di	coorte	e	sviluppo	di	nuovi	metodi	e	protocolli	sperimentali

Nomina	nuovo	Group Leader	Population	and	Medical	Genomics

Ottenimento	di	premi	e	riconoscimenti	di	prestigio	internazionale	da	parte	 
di	alcuni	ricercatori,	nonchè	di	nuovi	finanziamenti	da	fondi	di	ricerca	esterni	

Organizzazione	di	eventi	di	formazione,	inclusi	corsi	e	workshop,	con	
partecipazioni	di	scienziati	esterni	provenienti	da	istituti	nazionali	e	internazionali

Avvio	della	fase	operativa	di	implementazione	delle	PN	con	conversione	 
di	5	core	facility

Reclutamento	di	ulteriore	personale,	sia	scientifico	sia	amministrativo

Acquisto	terreno	per	la	costruzione	del	South	Building

Svolgimento	di	attività	formative	in	ambito	non	scientifico

Promozione	di	iniziative	di	comunicazione	e	istituzionali	con	interlocutori	
nazionali	e	locali

Proseguimento	delle	attività	del	CITT

Proseguimento	delle	attività	di	Digital	Transformation

Introduzione	di	nuovi	strumenti	di	comunicazione	per	facilitare	la	diffusione	 
di	informazioni	e	messaggi	chiave	all’interno	della	comunità	della	Fondazione

Introduzione	di	iniziative	a	supporto	del	benessere	dei	dipendenti	e	misure	 
di	work-life	balance

Progetto	Zero	Impack:	introduzione	di	nuove	misure,	per	il	servizio	mensa,	
orientate	alla	riduzione	degli	impatti	e	delle	emissioni	di	CO

2

Continuazione	delle	attività	del	Gender	Equality	Team	con	diverse	iniziative	 
a	supporto	della	parità	di	genere

Conclusione	del	cantiere	relativo	alla	rifunzionalizzazione	di	Palazzo	Italia	e	
dei	lavori	di	rifunzionalizzazione	ed	allestimento	dell’edificio	South	Pavillion

Approvazione	del	progetto	definitivo	del	South	Building	e	Polo	Tecnologico

Finalizzazione	delle	revisioni	del	progetto	della	linea	di	fornitura	di	azoto	
liquido	a	servizio	dei	laboratori	CryoEm	e	del	progetto	per	la	realizzazione	 
del	nuovo	laboratorio	in	livello	di	biosicurezza	(BSL3)

Inizio	attività	per	sviluppo	del	progetto	di	fattibilità	tecnico	-	economica	 
per	la	realizzazione	di	un’espansione	della	microscopia	Light	Imaging,	 
della	Cryo-EM	e	Tape	Library

La figura di seguito evidenzia le principali attività e progetti svolti dai dipartimenti e aree della Fondazione  
Human Technopole nel corso del 2023:

ATTIVITÀ 2023
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Il	 Consiglio	 di	 Sorveglianza	 assicura	 l’eccellenza	
della	Fondazione	Human	Technopole	e	 il	 rispetto	
delle	regole	di	nomina	dei	suoi	organi,	verifica	l’u-

tilizzo	delle	risorse,	sovrintende	al	coordinamento	
generale	delle	funzioni	di	controllo	interno,	gesti-
sce	il	processo	di	valutazione	scientifica	delle	atti-
vità	di	HT	e	svolge	una	generale	attività	di	indirizzo	
e	controllo.	Il	Consiglio	di	Sorveglianza,	secondo	lo	
Statuto,	è	composto	da	tredici	membri,	compreso	
il	Presidente,	così	nominati:

	 sette	 con	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	
dei	Ministri,	dei	quali	due	designati	dal	Ministro	
dell’Economia	e	delle	Finanze,	uno	dal	Ministro	

della	Salute	e	uno	dal	Ministro	dell’Università	e	
della	Ricerca;

	 i	restanti	con	decreto	del	Presidente	del	Consi-
glio	dei	Ministri,	sentiti	i	Ministri	dell’Economia	e	
delle	Finanze,	della	Salute,	dell’Università	e	della	
Ricerca,	così	designati:	

	uno,	d’intesa	 tra	 il	Comune	di	Milano	e	 la	Re-

gione	Lombardia;	

	uno,	dalla	Conferenza	dei	Rettori	delle	Univer-
sità	Italiane	-	CRUI;

CONSIGLIO	DI	SORVEGLIANZA

Di seguito, si evidenzia la composizione del Consiglio di Sorveglianza al 31 dicembre 2023:

GIANMARIO VERONA
Presidente	della	Fondazione	Human	Technopole.	Già	Rettore	dell’Università	Bocconi	
(2016/2022)	e	Professore	di	Innovation	Management	

MAURA FRANCESE
Vice	Capo	Servizio	Struttura	Economica,	Dipartimento	Economia	e	Statistica,	 
Banca	d’Italia

GIOVANNA IANNANTUONI
Presidentessa	CRUI,	Rettrice	dell’Università	di	Milano	Bicocca	e	Professoressa	 
di	Economia	Politica

MASSIMO INGUSCIO Professore	Emerito	di	Fisica	della	Materia	presso	l'Università	Campus	Bio-Medico,	Roma

GIUSEPPE IPPOLITO
Professore	di	malattie	infettive	presso	l’Università	Internazionale	di	Scienze	della	Salute	
Unicamillus;	ex	Direttore	Generale	del	Ministero	della	Salute	italiano

BIAGIO MAZZOTTA Ragioniere	Generale	dello	Stato

MARCELLA PANUCCI Capo	di	Gabinetto	del	Ministro	dell’Università	e	della	Ricerca

FRANCESCA PASINELLI Direttrice	Generale	Fondazione	Telethon

MARIA GRAZIA RONCAROLO
Direttrice	del	“Centre	for	Definitive	and	Curative	Medicine”	e	docente	di	Pediatria	e	
Medicina	presso	la	Stanford	University

SERENA SILEONI
Professoressa	di	Diritto	Costituzionale	all’Università	Suor	Orsola	Benincasa,	già	
Consigliera	presso	la	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	

GIANLUCA VAGO Presidente	della	Fondazione	CNAO,	già	Rettore	dell’Università	degli	Studi	di	Milano

ALESSANDRO VESPIGNANI
Docente	di	Fisica	presso	la	Northeastern	University	e	Direttore	Fondatore	del	
Northeastern	Network	Science	Institute	di	Boston

	uno,	 dalla	 Consulta	 dei	 Presidenti	 degli	 enti	
pubblici	di	ricerca;

	due,	 dal	 Consiglio	 di	 Sorveglianza	 tra	 scien-

ziati	in	discipline	attinenti	al	progetto	HT	e	tra	
esperti	 internazionali	 di	 sanità	 pubblica,	 che	
svolgano	 la	 propria	 attività	 prevalentemente	
all’estero;

	uno,	 d’intesa	 tra	 i	 partecipanti,	 a	 condizione	
che,	anche	in	associazione	tra	loro,	versino	al-
meno	il	tre	per	cento	del	contributo	annuo	ero-

gato dallo Stato.

Ogni	membro	del	Consiglio	di	Sorveglianza	rima-

ne	in	carica	per	quattro	anni	e	fino	alla	nomina	dei	
nuovi	membri.	Ogni	membro	può	 essere	 confer-
mato	una	sola	volta.	Il	Consiglio	di	Sorveglianza	si	
riunisce	approssimativamente	ogni	45	giorni	e	stra-

ordinariamente	se	necessario.	Nel	2023,	i	membri	
del	 Consiglio	 di	 Sorveglianza	 sono	12,	 incluso	 il	
Presidente.	Potrà	essere	nominato	un	tredicesimo	
componente	dai	Soci	Partecipanti,	d’intesa	tra	loro,	
a	 condizione	 che,	 anche	 in	 associazione	 tra	 loro,	
versino	almeno	il	tre	per	cento	del	contributo	an-

nuo	erogato	dallo	Stato.	Ad	oggi,	non	vi	sono	Soci	
Partecipanti	alla	Fondazione	Human	Technopole.

1.4 Governance  
e organizzazione

Lo	Statuto	ed	il	Regolamento	di	HT	prevedono	un	
sistema	di	Governance	strutturato	secondo	un	mo-

dello duale.

In	particolare,	 il	Consiglio	di	Sorveglianza,	presie-

duto	dal	Presidente	di	HT,	è	l’organo	responsabile	
dell’indirizzo	generale	e	del	 controllo	delle	attivi-

Il	Presidente	è	 il	 legale	rappresentante	della	Fon-

dazione	Human	Technopole,	ricopre	il	ruolo	di	Pre-

sidente	 del	 Consiglio	 di	 Sorveglianza,	 è	 garante	
dell’indirizzo	strategico,	gestisce	le	relazioni	istitu-

zionali	e	pubbliche	e	promuove	le	attività	di	forma-

zione	e	divulgazione	relative	all’impatto	sociale	ed	
economico	della	ricerca	scientifica	e	dell’impegno	
pubblico	di	HT.	
La	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	con	decre-

tà	 della	 Fondazione	Human	Technopole,	mentre	
il	Comitato	di	Gestione,	presieduto	dal	Direttore,	
è	 l’organo	 amministrativo	 che	 ha	 la	 competenza	
nello	 svolgimento	 delle	 attività	 necessarie	 a	 ga-

rantire	 l’ordinario	 avanzamento	 ed	 il	 raggiungi-
mento	dello	scopo	di	HT.

to	del	 7	 luglio	 2022,	 ha	 nominato	 il	 nuovo	Presi-
dente	del	Consiglio	di	Sorveglianza	di	HT:	 il	Prof.	
Gianmario	Verona.	Il	Prof.	Verona	è	il	secondo	Pre-

sidente	della	Fondazione	Human	Technopole	suc-

cedendo	al	Prof.	Marco	Simoni	nominato	nel	mag-

gio	del	2018.

IL	PRESIDENTE

Il Prof. Gianmario Verona è stato Rettore dell’Università Bocconi di Milano (2016/2022). Detiene, 
presso l’Università Bocconi di Milano, la cattedra Fondazione Romeo ed Enrica Invernizzi in In-
novation Management e la sua attività di ricerca, insegnamento e advisorship si concentra sulla 
gestione strategica e organizzativa della tecnologia e dell’innovazione.
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Il	 Direttore	 della	 Fondazione	 Human	 Technopole	
è	 responsabile	 dell’attuazione	 del	 Piano	 Strategi-
co	pluriennale	e	presiede	il	Comitato	di	Gestione.	 
Il	28	febbraio	2023,	il	Consiglio	di	Sorveglianza	di	
HT	ha	designato	come	nuovo	Direttore	di	HT	il	Prof.	

IL	DIRETTORE

Marino	Zerial.	 Il	Prof.	Zerial	è	 il	secondo	Direttore	
della	Fondazione	Human	Technopole,	succedendo	
al	Prof.	Iain	Mattaj	che	dal	gennaio	2019	ha	guidato	
la	prima	fase	di	sviluppo	dell’istituto.

Il Prof. Marino Zerial si è laureato in Biologia presso l’Università di Trieste nel 1982. Si è unito 
ad HT dopo aver trascorso oltre 20 anni presso l’Istituto Max Planck di Biologia Molecolare Cel-
lulare e Genetica, MPI-CBG (Dresda, Germania), di cui è stato noto Direttore e cofondatore. È 
stato, inoltre, capogruppo di ricerca all’EMBL nel 1989. È Professore Onorario presso la Facoltà 
di Medicina della Technische Universität Dresden (Germania).

Il	 Comitato	 di	 Gestione	 svolge	 l’attività	 ammini-
strativa	necessaria	per	garantire	l’ordinario	avanza-

mento	e	le	attività	di	HT.	Il	Comitato	è	composto	da	
5	membri,	compreso	 il	Direttore	che	 lo	presiede.	
Ogni	membro	del	Comitato	di	Gestione	rimane	in	
carica	per	quattro	anni	e	fino	alla	nomina	dei	nuo-

IL	COMITATO	DI	GESTIONE

vi	membri.	Ogni	membro	può	essere	confermato	
una	sola	volta.	I	membri	del	Comitato	di	Gestione	
sono	nominati	dal	Consiglio	di	Sorveglianza.	

Nel	corso	del	2023	il	Comitato	di	Gestione	si	è	riu-

nito	16	volte.

MARINO ZERIAL

Direttore	della	Fondazione	Human	Technopole.	Dal	1998	al	2023	Direttore	e	
cofondatore	dell’Istituto	Max	Planck	di	Biologia	Molecolare	Cellulare	e	Genetica,	 
MPI-CBG	(Dresda,	Germania)

IRENE BOZZONI Professoressa	ordinaria	di	biologia	molecolare	all’Università	“La	Sapienza”	di	Roma

NANDO MINNELLA
Direttore	Generale	presso	l’Istituto	Nazionale	di	Fisica	Nucleare,	già	Capo	della	
segreteria	tecnica	del	MIUR

STEFANO PICCOLO Professore	Ordinario	di	Biologia	Molecolare	all’Università	di	Padova

FABIO TERRAGNI Socio	e	Direttore	di	Alchema	

Di seguito, si evidenzia la composizione del Comitato di Gestione al 31 dicembre 2023:

COMITATO	CONTROLLO	E	RISCHI

Il	Comitato	ha	funzione	consultiva,	predispone	istruttorie	e	formula	
proposte	al	Consiglio	di	Sorveglianza,	in	materia	di	rischi	e	sistema	
di	controlli	interni,	anche	con	riguardo	al	Modello	Organizzativo	ex.	
D.Lgs.	 231/2001	 e	 al	 Modello	 Organizzativo	 Privacy,	 in	 coordina-
mento	anche	con	l’area	Internal	Audit	&	Compliance.

COMITATO	NOMINE	E	REMUNERAZIONI

Il	Comitato	ha	funzione	consultiva,	predispone	istruttorie	e	formula	
proposte	 al	Consiglio	di	 Sorveglianza,	 in	 relazione	 alle	 nomine	di	
competenza	 del	 Consiglio	 stesso.	 Il	 Comitato,	 inoltre,	 propone	 al	
Consiglio	di	Sorveglianza	 iniziative	di	verifica	e	vigilanza	delle	no-
mine	di	competenza	del	Comitato	di	Gestione	e	delle	politiche	di	
remunerazione	del	personale.

COMITATO	SOSTENIBILITÀ

Il	Comitato	ha	funzione	consultiva,	predispone	istruttorie	e	formula	
proposte	al	Consiglio	di	Sorveglianza	in	relazione	alle	più	ampie	poli-
tiche	legate	ai	temi	della	sostenibilità	ESG	(Environmental,	Social	and	
Governance)	e	con	riferimento	alle	politiche	di	inclusione,	promuo-
vendo	la	rimozione	di	ogni	ostacolo	che	limiti	di	fatto	le	pari	opportu-
nità	all’interno	della	Fondazione	Human	Technopole,	nelle	condizioni	
di	lavoro	nonché	nella	politica	retributiva.	

Nel	corso	del	2023	 il	Consiglio	di	Sorveglianza	si	
è	 riunito	17	 volte.	L’art.	12,	c.	8	dello	Statuto	del-
la	Fondazione	Human	Technopole	prevede	che	“Il 
Consiglio di Sorveglianza può articolarsi in sottoco-

mitati”.	Nel	 corso	del	 2022,	 il	 Consiglio	di	 Sorve-

glianza	ha	deliberato	 i	 seguenti	 3	 comitati	 endo-

consiliari:	
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GUALTIERO RICCIARDI* Professore	di	Igiene	e	Sanità	Pubblica,	Università	Cattolica	del	Sacro	Cuore,	Roma	

GENEVIÈVE ALMOUZNI Direttrice	di	Ricerca,	Centre	National	de	la	Recherche	Scientifique,	Institut	Curie,	Francia

ANDREA BALLABIO Direttore,	Istituto	Telethon	di	Genetica	e	Medicina	(TIGEM),	Italia

PIETRO DE CAMILLI 
Direttore,	Program	in	Cellular	Neuroscience,	Neurodegeneration	and	Repair	(CNNR),	
Yale	School	of	Medicine,	USA

KRISTIAN HELIN Amministratore	delegato	e	Presidente,	Institute	of	Cancer	Research,	Regno	Unito

ALBERTO MANTOVANI Direttore	Scientifico,	Istituto	Clinico	Humanitas,	Italia

MARGARET MCMAHON Global	Head	Data	Science,	Roche	Information	Solutions	Data	&	Analytics,	Svizzera

GENNARO MELINO
Professore	ordinario	di	Biochimica,	Direttore	Centro	“Torvergata	Oncoscience	Research”	
(TOR),	Università	di	Roma	Tor	Vergata,	Italia

ANDREA MUSACCHIO
Direttore,	Istituto	Max-Planck	di	Fisiologia	Molecolare	Dipartimento	di	Biologia	
Meccanica	Cellulare,	Germania

LUCA PANI 
Professore	di	Psichiatria	Clinica,	University	of	Miami	e	Professore	di	Farmacologia	e	di	
Farmacologia	Clinica,	Università	di	Modena	e	Reggio	Emilia,	Italia

ALFIO QUARTERONI 
Professore	di	Analisi	Numerica,	Politecnico	di	Milano,	Italia,	e	Professore	Emerito,	EPFL,	
Losanna

NADIA ROSENTHAL Direttrice	Scientifica,	The	Jackson	Laboratory,	USA

MICHAEL SNYDER
Direttore,	Centre	for	Genomics	and	Personalized	Medicine,	Stanford	University	School	
of	Medicine,	USA

GIULIO SUPERTI – FURGA Direttore	Scientifico,	Centro	di	Ricerca	CeMM	sulla	Medicina	Molecolare,	Austria

FIONA WATT Direttrice,	European	Molecular	Biology	Organization,	Germania

*	Presidente

I componenti del Comitato Scientifico al 31 dicembre 2023 sono:

Di seguito, è riportata la composizione del Collegio dei Revisori al 31 dicembre 2023:

Il	Collegio	dei	Revisori	è	composto	da	tre	membri	
effettivi	e	tre	supplenti.	Sono	nominati	tra	quelli	in-

clusi	nel	registro	dei	revisori	legali	con	decreto	del	
Presidente	del	Consiglio,	su	proposta	del	Ministro	
dell’Economia	e	delle	Finanze	e	previa	designazio-

ne	da	parte	dei	Ministeri	Fondatori.	Ogni	Fondato-

re	sceglie	un	membro	effettivo	e	un	membro	sup-

plente.	I	membri	del	Collegio	dei	Revisori	restano	
in	carica	per	tre	anni	e	possono	essere	riconfermati	

COLLEGIO	DEI	REVISORI

per	una	sola	volta.	 Il	Collegio	dei	Revisori	 svolge	
il	controllo	della	regolarità	dell’amministrazione	e	
della	 contabilità	 della	 Fondazione	 Human	 Tech-

nopole,	 effettua	 le	 verifiche	di	 cassa,	 predispone	
le	 relazioni	ai	bilanci	consuntivi,	che	sottopone	al	
Consiglio	di	Sorveglianza.

Nel	 corso	dell’anno	2023,	 il	Collegio	dei	Revisori	 
si	è	riunito	14	volte.

PIERA MARZO Presidente,	designato	dal	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze

SARA ROSSI Membro	effettivo,	designato	dal	Ministro	dell’Università	e	della	Ricerca

ANDREA VESTITA Membro	effettivo,	designato	dal	Ministro	della	Salute

Il	 Comitato	 Scientifico	 è	 l’organismo	 consultivo	
della	Fondazione	Human	Technopole.	Ai	membri	
del	Comitato	Scientifico,	nominati	dal	Consiglio	di	
Sorveglianza	tra	eminenti	scienziati	esterni	all’Isti-

IL	COMITATO	SCIENTIFICO

tuto,	lo	Statuto	di	HT	assegna	un	importante	ruolo	
consultivo:	sono	 incaricati	di	valutare	 i	protocolli	
delle	 attività	 scientifiche	 in	 termini	 sia	 di	 qualità	
sia	di	coerenza	con	i	piani	pluriennali	di	HT.	
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La	 Fondazione	 Human	 Technopole,	 consapevole	
dell’importanza	dei	controlli	 interni,	 in	particolare	
quale	 ente	 prevalentemente	 finanziato	 con	 fondi	
pubblici,	si	è	dotata	volontariamente	di	una	strut-
tura	di	Internal	Audit	&	Compliance	che	riporti	fun-

zionalmente	 e	 organizzativamente	 al	 Presidente	
per	le	attività	di	Compliance	e	al	Consiglio	di	Sor-
veglianza,	per	il	tramite	del	Presidente,	per	le	attivi-
tà	di	Internal	Audit.	

L’Area	si	 interfaccia	con	i	dipartimenti	e	le	aree	di	
HT	 che	 svolgono	 l’attività	 ordinaria,	 effettuando	

INTERNAL	AUDIT	&	COMPLIANCE

i	 controlli	 di	 primo	 livello.	 La	 funzione	 opera,	 al-
ternativamente,	 ex	 ante	 in	 qualità	 di	 Compliance	
(controlli	di	 secondo	 livello)	per	 assicurare	 la	de-

finizione	di	un	contesto	regolatorio	 interno	ed	ex	
post,	e	in	qualità	di	Internal	Audit	(controlli	di	terzo	
livello),	per	effettuare	le	verifiche	di	conformità.

L’insieme	dei	 tre	 livelli	 compone	 la	 “Struttura	 dei	
Controlli”	 della	 Fondazione	 Human	 Technopole,	
che	viene	sistematicamente	presentata	ed	illustrata	
ad	ogni	nuovo	entrante	in	occasione	della	sessione	
di	onboarding.

Nel	corso	dell’anno	2023,	la	Fondazione	Human	Te-

chnopole	ha	proseguito	nell’implementazione	del	
“Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo”	
ai	sensi	del	D.Lgs.	231/2001	(Modello	231),	recan-

te	la	disciplina	della	responsabilità	amministrativa	
degli	enti	nell’ambito	degli	illeciti	causati	da	reato,	
aggiornato	da	ultimo	il	29	giugno	2022.	

L’Organismo	di	Vigilanza	ha,	inoltre,	proseguito	la	
sua	attività	di	vigilanza	sul	funzionamento	e	sull’os-
servanza	del	Modello	231.	In	relazione	alla	gestio-

ne	delle	segnalazioni	di	possibili	violazioni	del	Mo-

dello	231	e	di	commissione	dei	reati	presupposto	
della	 responsabilità	amministrativa	dell’ente,	 l’atti-

vità	dell’Organismo	di	Vigilanza	si	è	altresì	confor-
mata	alla	 recente	novella	normativa	 in	materia	di	
whistleblowing	(D.Lgs.	24/2023).	

Nell’ultima	parte	dell’esercizio	2023,	l’Organismo	di	
Vigilanza	ha	altresì	avviato	l’attività	di	propria	com-

petenza	finalizzata	all’aggiornamento	del	Modello	
231	in	relazione	al	recente	ampliamento	del	catalo-

go	dei	predetti	reati	presupposto.	Infine,	in	relazio-

ne	al	Modello	231,	è	stata	svolta	attività	di	formazio-

ne	del	personale	dirigente	e	non	dirigente.	

Nel	corso	del	2023	l’OdV	si	è	riunito	9	volte.

VITO BRANCA* Avvocato	

ANDREA CALLEA General	Counsel	&	Head	of	legal	di	HT

SALVATORE SCUTO Avvocato

*	Presidente

Di seguito è riportata la composizione dell’OdV al 31 dicembre 2023:

La	Fondazione	Human	Technopole	attua	efficace-

mente	un	modello	di	organizzazione	e	di	gestione	
idoneo	a	prevenire	i	reati	di	cui	al	decreto	legislati-
vo	231/2001	(Modello	231).	
Il	 compito	di	 vigilare	 sul	 funzionamento	e	 l’osser-
vanza	del	Modello	231	e	di	promuovere	il	suo	ag-

giornamento	è	affidato	e	svolto	da	un	organismo	
con	autonomi	poteri	di	iniziativa	e	di	controllo,	l’Or-
ganismo	di	Vigilanza	(OdV).

L’OdV	della	 Fondazione	Human	Technopole	pos-
siede	i	requisiti	necessari	per	l’efficace	svolgimento	
dei	propri	compiti:	

 Autonomia e indipendenza:	tali	requisiti	sono	
fondamentali	affinché	l’OdV	non	sia	direttamen-

te	coinvolto	nelle	attività	operative	che	costitu-

iscono	 l’oggetto	 della	 sua	 attività	 di	 controllo.	
Pertanto,	 deve	 essere	 garantita	 l’indipendenza	
gerarchica	dell’OdV.	L’Organismo	di	Vigilanza	è,	
quindi,	collocato	come	unità	di	staff	nella	posi-
zione	gerarchica	più	alta	possibile.	

 Professionalità:	i	membri	dell’OdV	possiedono	
le	conoscenze	tecniche	e	giuridiche	necessarie	
per	svolgere	i	compiti	loro	assegnati.	Queste	ca-

ORGANISMO	DI	VIGILANZA

ratteristiche,	insieme	all’indipendenza	dei	mem-

bri,	garantiscono	la	loro	obiettività.
 Continuità d’azione:	 l’OdV	mantiene	una	pre-

senza	costante	per	garantire	un’efficace	e	 con-

tinua	 applicazione	 del	 Modello	 di	 Organizza-

zione,	Gestione	e	Controllo	ex.	D.Lgs.	231/2001	
(Modello	231).

In	particolare,	l’OdV	svolge	la	propria	vigilanza	con	
riguardo	a:

	 efficacia	e	adeguatezza	del	Modello	231,	ossia	
la	capacità	concreta	di	prevenire	 la	commissio-

ne	dei	 reati	presupposto,	avuto	 riguardo	all’or-
ganizzazione	e	operatività	della	Fondazione	Hu-

man	Technopole;
	 effettività	del	Modello	231,	ossia	il	controllo	del	
suo	rispetto	da	parte	dei	destinatari;
	 mantenimento	nel	tempo	dei	requisiti	di	effica-

cia	ed	adeguatezza;
	 promozione	dell’aggiornamento	del	Modello	231	
laddove	necessario	o	opportuno,	in	particolare	a	
fronte	di	mutamenti	nell’organizzazione	o	opera-

tività	dell’ente	o	nella	normativa	di	riferimento.

La	 struttura	di	 Internal	Audit,	 in	 conformità	con	 le	
previsioni	 dell’International Professional Practices 

Framework (IPPF)	elaborato	dall’Institute of Internal 

Auditors (Florida-USA),	associazione	professionale	
riconosciuta	 quale	 unico	 referente	 internazionale	
sulla	materia,	si	è	dotata	di	un	mandato	e	di	un	re-

golamento	approvati	dal	Consiglio	di	Sorveglianza.
Il	mandato	formalizza	le	finalità,	i	poteri	e	le	respon-

sabilità,	 stabilendo	 la	 posizione	 all’interno	 dell’or-

ganizzazione	e	il	riporto	funzionale	e	autorizzando	
l’accesso	ai	dati,	alle	persone,	ai	beni	della	Fonda-

zione	Human	Technopole	necessari	allo	svolgimen-

to	delle	attività	e	l’ambito	di	copertura	delle	stesse.
Il	 regolamento	ne	disciplina	 le	attività	e	 la	relativa	
metodologia	 di	 svolgimento,	 i	 prodotti	 ed	 i	 flus-
si	 informativi	 anche	 nei	 confronti	 del	 Consiglio	 
di	Sorveglianza.

CONTROLLO DI 1° LIVELLO

 • Responsabile: tutti	i	manager	 
e	i	dipendenti

 • Obiettivo/Compito:	garantire	che	 
le	operazioni	siano	svolte	secondo	 
le	procedure	interne;	le	attività	 
di	controllo	possono	essere	
incorporate	nelle	procedure	 
o	eseguite	spontaneamente	dai	
dipendenti

RICERCA/
AMMINISTRAZIONE

CONTROLLO DI 2° LIVELLO

 • Responsabile:	Compliance	Manager 

 • Obiettivo/Compito: garantire	 
la	corretta	applicazione	e	il	rispetto	 
del	quadro	normativo	di	riferimento;	
identificare,	valutare,	prevenire	 
e	monitorare	i	rischi	complessivi	 
di	compliance	(EX	ANTE)

COMPLIANCE

CONTROLLO DI 3° LIVELLO

 • Responsabile: Internal	Audit	
Manager 

 • Obiettivo/Compito:	valutare	 
e	verificare	periodicamente	 
la	completezza,	la	funzionalità	 
e	l’adeguatezza	del	sistema	 
di	controllo	interno	(EX	POST)

INTERNAL	AUDIT
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L’implementazione	 delle	 attività	 scientifiche	 di	 HT	
va	di	pari	passo	con	l’espansione	e	il	consolidamen-

to	delle	attività	amministrative	e	di	supporto	alla	ri-
cerca	scientifica.	

Già	 dal	 2021,	 il	 Consiglio	 di	 Sorveglianza	 ha	 ap-

provato	il	“Regolamento	Organizzativo”	di	HT,	che	
codifica	 la	struttura	organizzativa,	nonché	 la	distri-
buzione	dei	compiti	e	delle	responsabilità	all’inter-
no	della	Fondazione	Human	Technopole.	 Il	 Rego-

lamento	Organizzativo	definisce	la	macro-struttura	
organizzativa	 di	 HT,	 illustra	 le	 attività	 e	 le	 respon-

sabilità	 delle	 varie	 unità	 organizzative,	 definendo	

altresì	 le	 relazioni	 gerarchiche	 e	 funzionali	 tra	 di	
esse.	La	struttura	organizzativa	è	strumentale	al	per-
seguimento	dei	fini	 istituzionali	e	statutari	di	HT	e	
risponde	ai	criteri	di	buon	andamento	gestionale,	
di	trasparenza,	di	efficacia	ed	efficienza.	Nell’ambi-
to	del	Regolamento	Organizzativo	è	stato	istituito,	
quindi,	 il	 dipartimento	 Amministrazione	 a	 riporto	
del	Direttore	Amministrativo	che	coordina	e	super-
visiona	tutte	le	aree	e	funzioni.	Dal	febbraio	2024,	è	
stata	nominata	la	nuova	Direttrice	Amministrativa	di	
HT,	la	Dott.ssa Elena Trovesi,	con	ampia	qualità	ed	
esperienza	amministrativa	con	 riferimento	al	cam-

po	della	ricerca	scientifica.

AMMINISTRAZIONE

Al	momento	della	 redazione	ex	novo/revisione	di	
un	documento,	il	responsabile	della	bozza	è	tenuto	
a	trasmetterlo	alla	struttura	di	Compliance	per	le	at-
tività	di	controllo	e	verifica	ex	ante.	

Il	processo	per	 la	definizione	del	Piano	di	 Internal	
Audit	2023	ha	previsto	lo	svolgimento	di	un	Risk As-

sessment	finalizzato	ad	individuare	le	Aree/Diparti-
menti	di	HT	a	maggior	rischio,	sui	quali	indirizzare	
l’attività	di	assurance.	

La	funzione	Internal	Audit	ha:	
1.	mappato	nell’ambito	del	Risk	Assessment	n.132 

processi	riconducibili	a	n.13	Aree/Dipartimenti;	
2.	stimato	per	ciascun	processo	il	rischio	potenziale	
(Rischio	Inerente	=	Frequenza	x	Impatto);	

3.	valutato	l’efficacia	dei	presidi	in	essere	(controlli,	
regolamentazione	interna)	ai	fini	della	riduzione	
del	 rischio	potenziale	 e	 stimato	 il	 valore	del	 ri-
schio	netto	 (Rischio	Residuo	=	Rischio	 Inerente	
–	Presidi);	

4.	definito	il	Piano	di	Audit	in	base	alle	aree/diparti-
menti	caratterizzati	dal	maggior	Rischio	Residuo.	

Il	Piano	di	Audit	è	stato	approvato	dal	Consiglio	di	
Sorveglianza	nella	seduta	del	2	febbraio	2023.

Con	riferimento	alle	attività	di	Compliance,	nel	cor-
so	del	2023,	la	funzione	ha	codificato	nuovi	Rego-

lamenti,	 Procedure	o	 Linee	Guida	assistendo	 i	di-
partimenti	interni	interessati.	La	funzione	continua	a	
gestire	il	registro	dei	Conflitti	di	Interesse.

Per	l’anno	2023	sono	individuati	i	seguenti	Audit:	
	 Audit	Supply	Chain;	
	 Audit	Sicurezza	ICT	–	Test	di	penetrazione;	
	 Audit	procedure	negoziate	senza	previa	pubbli-
cazione	di	un	bando	ex	art.	63	del	D.L.	50/2016;	
	 Audit	 verifiche	 inconferibilità,	 incompatibilità,	
conflitto	 di	 interessi	 dei	 membri	 degli	 Organi	
della	Fondazione	Human	Technopole;	

Nel	corso	del	2023	sono	stati	conclusi	gli	audit,	e	
relativi	follow	up,	avviati	nel	2022,	in	particolare:	Au-

dit	Finance,	Audit	Strategy	&	Scientific	Affairs,	Audit	
Relazioni	Istituzionali	e	Affari	Pubblici.	

Per	quanto	 riguarda	 la	 struttura	di	Compliance,	 la	
Fondazione	Human	Technopole	 si	 è	 dotata	 di	 un	
sistema	 di	 documenti	 regolatori	 interni	 finalizzati	
a	garantire	il	recepimento	della	normativa	vigente,	
nonché	 l’uniformità	 di	 svolgimento	 delle	 attività.	
Tali	documenti	sono	di	tre	tipologie,	come	di	segui-
to	illustrato:	

A

I Regolamenti forniscono	il	quadro	generale	per	ogni	area	di	attività,	definendo	i	principi	
generali	che	regolano	gli	aspetti	fondamentali	del	funzionamento	dell’organizzazione.	 
I	regolamenti	sono	raramente	soggetti	a	modifiche 
APPROVATI DAL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA

B

Le Procedure Interne	definiscono	in	dettaglio	il	modus	operandi	interno	per	lo	svolgimento	
delle	diverse	attività	in	esse	disciplinate	(es.	flussi	di	lavoro),	stabilendo	i	comportamenti	attesi	
dai	destinatari;	le	Procedure	Interne	sono	riviste	periodicamente	per	garantire	che	le	loro	
disposizioni	siano	aggiornate	-	APPROVATE DAL COMITATO DI GESTIONE

C
Le Linee Guida	forniscono	spiegazioni	e	indicazioni	generiche	su	temi	specifici	per	i	quali	 
la	Fondazione	intende	dare	direttive	sotto	forma	di	istruzioni	operative 
APPROVATE DAL DIRETTORE

ATTIVITÀ 2023
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ORGANIGRAMMA*

La struttura organizzativa di HT è formalizzata attraverso l’organigramma qui sotto riportato: 

COMMUNICATIONS	AREA

PRESIDENT’S	OFFICE

INSTITUTIONAL
RELATIONS	 

AND	PUBLIC	AFFAIRS

DIRECTOR’S
OFFICE

LEGAL	DEPARTMENT

GENOMICS NEUROGENOMICS
PROGRAMME HEALTH	DATA	SCIENCE STRUCTURAL	BIOLOGY COMPUTATIONAL

BIOLOGY

GENOMICS	FACILITY AUTOMATED	STEM	CELL
&	ORGANOID	FACILITY CRYO-EM	FACILITY DATA	CENTRE	FACILITY

LIGHT	IMAGING	FACILITY IMAGE
ANALYSIS	FACILITY

STRATEGY	&	SCIENTIFIC	
AFFAIRS	DEPARTMENT

FINANCE	AREA

HR	AREA

CAMPUS	DEVELOPMENT
&	FACILITY	MANAGEMENT	

AREA

PROCUREMENT
&	SUPPLY	CHAIN	AREA

HSE

ICT	&	DIGITALISATION	 
AREA

INTERNAL	AUDIT
&	COMPLIANCE

*	Organigramma	al	31/12/2023.

Il progetto si è concentrato, in particolare, sui seguenti processi operativi:

	 Ciclo	Warehouse;	
	 Ciclo	Passivo	(attività	di	revisione	e	fine	tuning);
	 Ciclo	Grant	(sovvenzioni	europee	e	minori).

Nel	corso	dell’anno	2023	e	nei	primi	mesi	del	2024,	
inoltre,	al	fine	di	 verificare	 l’efficacia	operativa	dei	

controlli	impostati,	sono	state	condotte	delle	attività	
di	testing	sul	ciclo	passivo	e	sul	ciclo	warehouse.

Già	dal	2021,	è	stata	istituita	la	figura	del	Dirigente	
Preposto	alle	scritture	contabili	ed	ai	documenti	so-

cietari,	secondo	quanto	previsto	dalle	circolari	del	
Ministero	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 (“MEF”)	
per	l’applicazione	dell’art.	154-bis	del	TUF	alle	so-

cietà	da	questo	partecipate.	

Il	Dirigente	Preposto	è	anche	il	responsabile	dell’a-

rea	Finance,	ed	è	stato	nominato	il	13	luglio	2021	in	
seguito	alla	delibera	assunta	dal	Consiglio	di	Sor-
veglianza	del	30	giugno	2021	con	 l’approvazione	
del	Regolamento	Organizzativo	della	Fondazione	
Human	 Technopole,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 154-bis	
del	D.Lgs.	58/1998.	Il	Dirigente	Preposto	ha	la	re-

sponsabilità	di:	

	predisporre	le	procedure	amministrative	e	conta-

bili	necessarie	per	la	formazione	dei	documenti	
contabili,	societari	e	di	ogni	altra	comunicazione	
di	carattere	finanziario,	nonché	garantire	 la	 loro	
adeguatezza	ed	effettiva	applicazione;
	attestare,	 congiuntamente	 all’Organo	 Ammini-
strativo	 della	 Fondazione	 Human	 Technopole,	
con	 apposita	 relazione	 allegata	 al	 Bilancio	 d’e-

sercizio:
	 l’adeguatezza	 e	 l’effettiva	 applicazione	 delle	
suddette	procedure	nel	corso	del	periodo	cui	
si	riferiscono	i	documenti;	

	che	 i	documenti	siano	redatti	 in	conformità	ai	
principi	contabili	nazionali	emanati	dall’OIC;	
	 la	corrispondenza	dei	documenti	alle	risultanze	
dei	libri	e	delle	scritture	contabili;	
	 la	loro	idoneità	a	fornire	una	rappresentazione	
veritiera	e	corretta	della	situazione	patrimonia-

le,	 economica	 e	 finanziaria	 della	 Fondazione	
Human	Technopole;	
	per	il	Bilancio	di	esercizio,	che	la	relazione	sul-
la	 gestione	 comprenda	 un’analisi	 attendibile	
dell’andamento	 e	del	 risultato	della	 gestione,	
nonché	della	situazione	della	Fondazione	Hu-

man	Technopole,	 unitamente	 alla	 descrizione	
dei	principali	rischi	e	incertezze	cui	è	esposta.

Nel	corso	dell’anno	2023,	è	proseguito	lo	sviluppo	
del	progetto	rivolto	all’analisi	e	alla	mappatura	“AS	
IS”	vs	“TO	BE”	della	SoD	(Segregation	of	Duties)	e	
dei	principali	controlli	manuali/automatici	dell’area	
Finance,	anche	in	ottica	evolutiva,	per	il	monitorag-

gio	e	la	mitigazione	dei	rischi.

DIRIGENTE	PREPOSTO	ALLE	SCRITTURE	CONTABILI
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2.1 Il coinvolgimento  
degli stakeholder  
e la matrice di materialità

Per	un	maggior	dettaglio	degli	obiettivi	strategici	
di	HT	si	rimanda	al	sottocapitolo	2.3	“La strategia”.

18	nuove	partnership	con	università/IRCCS/centri	di	ricerca/
industrie,	collaborazioni	con	soggetti	dell’area	MIND
43.750	follower	sui	social	media

Costruire	partnership,	networking
e	promuovere	il	coinvolgimento
degli	stakeholder

81%	di	energia	da	fonti	rinnovabili	e	numerose	iniziative	
relative	alla	parità	di	genere	e	al	sostenimento	dell’equilibrio	
vita-lavoro.

Contribuire	alla	sostenibilità	
(ambientale,	sociale	ed	economica)

Contributo	2023	di	2 Mln € per	la	gestione	del	CITT.
Più	di	5	scienziati	HT	formati	nel	2023	sul	Trasferimento	
Tecnologico,	500 partecipanti	eventi	sul	TT

Promuovere	la valorizzazione 

della ricerca

Nel	2023	gli	scienziati	di	HT	sono	stati	ospitati	in	187 conferenze  

e	hanno	vinto	6	premi	di	prestigio	internazionale.	
390	partecipanti	agli	eventi	di	formazione	scientifica	organizzati	
da	HT.

Ottenere	una reputazione	scientifica e 

promuovere	la	divulgazione

59	PhD	e	35	postdoc	al	31	dicembre	2023.	
61%	di	ricercatori	provenienti	da	istituzioni	straniere.
98	seminari	scientifici	tenuti	presso	la	sede	di	HT.
280	dipendenti	al	31	dicembre	2023.

Attrarre,	formare	i	talenti e condividere i 

risultati	della	ricerca	

5	Piattaforme	Nazionali,	circa	il	41%	mq	del	Campus	dedicati	
alla ricerca, 410	postazioni	di	lavoro	“dry”,	190	postazioni	di	
lavoro	“wet”	già	implementate.

Sviluppare	e	mettere	a	disposizione	
infrastrutture	e	strumenti	di	ricerca	
innovativi 

5 Centri di Ricerca e 25	gruppi	di	ricerca.	
122	pubblicazioni	in	riviste	internazionali	peer-reviewed.
37	nuovi	metodi/strumenti/protocolli	sperimentati.	

Generare	innovazione	e	qualità	della	
ricerca

OBIETTIVI STRATEGICI RISULTATI

Consolidamento	dei	progetti	di	Digital	Transformation.	
457	incident	in	area	Campus	risolti	nel	2023	(100%)

Raggiungere	l’efficienza	e	l’efficacia	dei	
processi	operativi

Con	 riguardo	all’analisi	 di	materialità,	 in	 continui-
tà	con	quanto	sviluppato	nel	2022,	la	Fondazione	
Human	Technopole,	anche	per	l’esercizio	2023,	ha	
mantenuto	un	doppio	approccio	operativo.	Sono	
stati	 confermati,	 da	 un	 lato,	 gli	 obiettivi	 strategici	
di	HT	di	cui	alla	matrice	di	materialità	già	riporta-

ta	nell’edizione	2022	del	Report	Integrato	(matrice 

di materialità per obiettivi strategici).	Dall’altro	lato,	
invece,	 sono	 stati	 approfonditi	 e	 valorizzati	 i	 temi	
materiali	che,	dall’analisi	di	materialità	condotta	nel	
2022,	 evidenziavano	 impatti	 effettivi	 e	 potenziali	
(positivi	e	negativi)	 sull’ambiente,	 sulle	persone	e	
sull’economia,	derivanti	dallo	svolgimento	delle	at-
tività	da	parte	di	HT	e	che	potevano	influenzare	le	
decisioni	degli	stakeholder	(materialità ESG).	

La	 rilevanza	degli	obiettivi	strategici	di	HT	è	stata	
determinata	coinvolgendo	gli	organi	sociali,	il	ma-

nagement	e	le	funzioni	aziendali	e	riflette	le	linee	
guida	definite	dal	Piano	Strategico	2020-2024.	Vie-

ne,	inoltre,	tenuta	in	considerazione	anche	la	suc-

cessiva	missione	 affidata	 alla	 Fondazione	 Human	
Technopole	 da	 parte	 del	 Legislatore,	 ovvero	 la	
realizzazione,	gestione	e	manutenzione	delle	 c.d.	
“Piattaforme	Nazionali”.	Peraltro,	tale	missione,	era	
già	riflessa	a	partire	dal	2021	nell’obiettivo	strategi-
co	di	“Sviluppo e messa a disposizione di infrastrut-

Si	evidenzia	come	i	due	approcci	siano	strettamen-

te	correlati	tra	loro	e	come	ogni	impatto	identificato	
e	valorizzato	nella	materialità	ESG	sia	connesso	ad	
almeno	un	obiettivo	strategico	di	cui	alla	matrice	di	
“materialità per obiettivi strategici”,	oltre	ad	essere	
collegato	ad	un	obiettivo	di	sviluppo	sostenibile	di	
cui	all’Agenda	ONU	2030.

L’analisi	di	materialità	ESG	evidenzia,	pertanto,	i	più	
significativi	impatti	ambientali,	sociali	ed	economi-
ci	delle	attività	operative	sottostanti	agli	8	obiettivi	
strategici	 riportati	 sia	nella	 “matrice	di	materialità	
per	obiettivi	strategici”	sia	nel	modello	di	creazione	
del	valore.	

ture e strumenti di ricerca innovativi”,	conseguente-

mente	alla	firma	della	Convenzione	stipulata	a	fine	
dicembre	2020	tra	HT	ed	i	 tre	Ministeri	Fondatori	
vigilanti	 (art.	1,	comma	276,	 lettera	a,	della	 legge	
17	dicembre	2019,	n.	160).

La	 figura	di	 seguito	 riportata	 evidenzia,	 pertanto,	
gli 8 obiettivi strategici di HT	 e,	per	ognuno	di	
essi,	alcuni	dei	risultati	raggiunti	o	che	verranno	re-

alizzati	nei	prossimi	anni:	

L’ANALISI DI MATERIALITÀ

MATRICE DI MATERIALITÀ PER OBIETTIVI STRATEGICI 
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L’analisi	di	materialità	è	stata	condotta	seguendo	
l’approccio	previsto	dalle	linee	guida	IIRC	(Interna-

tional	Integrated	Reporting	Council).	Con	riguardo,	 
invece,	alla	definizione	dei	temi	chiave	e	all’appli-
cazione	dei	principi	di	materialità,	si	è	fatto	riferi-
mento	ai	criteri	di	Accountability	ed	ai	GRI	Stan-

dards	(Global	Reporting	Initiative).

L’illustrazione che segue evidenzia le fasi dell’a-
nalisi di materialità posta in essere dalla Fonda-
zione Human Technopole già a partire dall’eser-
cizio 2020 e confermata per gli anni successivi:

La	matrice	di	materialità	sintetizza	le	diverse	priori-
tà	di	HT	e	quelle	espresse	dagli	stakeholder	fornen-

do	una	sintesi	degli	obiettivi	strategici	che,	da	un	
lato,	guidano	le	azioni	e	le	performance	della	Fon-

dazione	 Human	 Technopole	 e,	 dall’altro,	 sono	 in	
grado	di	influenzare	le	decisioni	degli	stakeholder. 

La	matrice	di	materialità	evidenzia	inoltre	il	grado	
di	“allineamento”	o	“disallineamento”	tra	le	priorità	
attribuite dagli stakeholder	ai	diversi	obiettivi	stra-

tegici	ed	il	livello	di	impegno	di	HT	al	riguardo.	

Entrando	 nel	 dettaglio	 degli	 stakeholder	 rilevanti	
per	HT,	emergono	7	differenti	 categorie:	Struttu-
ra interna HT, Ministeri Fondatori, Associazioni 
industriali, Istituzioni locali, Società civile e Co-
munità locali, Fornitori e Partner, Istituzioni e 
Comunità di ricerca.

La	rilevanza	dei	vari	stakeholder	è	stata	valutata	e	
ponderata	 in	 relazione	 ai	 seguenti	 parametri:	 di-
pendenza	(intesa	come	importanza	della	relazione	
per lo stakeholder),	 influenza	(intesa	come	impor-
tanza	 della	 relazione	 per	 HT)	 ed	 urgenza	 (intesa	
come	aspetto	temporale	della	relazione).	

Con	riferimento,	invece,	agli	otto	obiettivi	strategici	
di	HT,	l’approfondimento	ha	riguardato:
	 Dal	lato	degli	stakeholder,	l’importanza di ogni 

obiettivo strategico nella percezione degli 
stakeholder e la “direzione” delle loro aspet-
tative	(cioè	la	richiesta	di	un’aspettativa	di	impe-

gno	piuttosto	che	di	disimpegno	da	parte	di	HT);
	 Da	parte	 di	HT,	 la	valutazione degli obiettivi 

strategici in funzione dell’impegno attuale e 

futuro	 e	 del	 relativo	 impatto	 sulle	 attività	 della	
Fondazione	Human	Technopole.

L’importanza	 degli	 obiettivi	 strategici	 per	 gli	 sta-

keholder	è	stata	fotografata	attraverso	l’analisi	dei	
risultati	 emersi	 dalle	 iniziative	 di	 ascolto,	 coinvol-
gimento	 e	dialogo	 che	HT	ha	 intrapreso	 nel	 cor-
so	degli	anni.	Le	interviste,	i	sondaggi,	le	relazioni	

istituzionali	a	livello	nazionale	e	locale	e	il	monito-

raggio	 dei	media,	 sono	 solo	 alcuni	 esempi	 delle	
modalità	utilizzate	da	HT	per	raggiungere	i	propri	
portatori	d’interesse.	

Con	riferimento	all’esercizio	2023,	tenuto	in	consi-
derazione	 che	 la	 Fondazione	Human	Technopole	
ha	approvato,	nel	dicembre	2023,	 il	 nuovo	Piano	
Strategico	 2024-2028	 (cui	 si	 rimanda	 per	 appro-

fondimenti	nella	relativa	sezione	2.3	La	Strategia),	
si	è	ritenuto	opportuno	mantenere	invariata	la	ma-

trice	di	materialità	predisposta	nel	2022,	rimandan-

do	all’esercizio	2024	il	processo	di	“engagement”	
volto	ad	individuare	ed	analizzare	le	nuove	priorità	
espresse	dagli	stakeholder.

Pertanto,	la	lettura	della	matrice	di	materialità,	con	
riferimento	ad	ognuno	degli	assi,	evidenzia:
	 sull’asse verticale,	le	priorità che gli stakehol-

der,	opportunamente	calibrati	sulla	base	della	
loro	 importanza	 per	 HT,	 attribuiscono	 ai	 vari	
obiettivi	strategici.	Nella	parte	alta	della	matrice	
si	trovano,	quindi,	i	temi	sui	quali	gli	stakeholder 

hanno	richiesto	un	maggiore	impegno	da	parte	
di	HT	 in	 termini	di	 investimenti,	 valorizzazione	
delle	attività	e	dei	sistemi	di	gestione	esistenti	
oppure	di	 formalizzazione	di	 impegni	e	politi-
che	chiare;	
	 sull’asse orizzontale,	gli	obiettivi strategici sui 

quali HT ha previsto di concentrare i propri 
sforzi.	 Nella	 parte	 destra	 della	 matrice	 si	 tro-

vano,	 quindi,	 i	 temi	 sui	 quali,	 nell’ambito	degli	
obiettivi	strategici	di	HT,	è	garantito	un	alto	livel-
lo	di	impegno	attuale.

La	combinazione	di	queste	due	differenti	prospet-
tive	permette	di	 identificare	gli	obiettivi	 strategici	
più	importanti	sia	per	HT,	sia	per	gli	stakeholder	e,	
conseguentemente,	di	verificare	il	livello	di	allinea-

mento	(o	disallineamento)	tra	le	aspettative	ester-
ne	e	la	rilevanza	interna.
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In	questa	sezione	del	Report	Integrato,	viene	rap-

presentato	un	modello	grafico	che	descrive	come	
la	 Fondazione	 Human	 Technopole	 genera	 valore	
sostenibile	per	gli	stakeholder.	Il	modello	di	crea-

zione	del	valore	di	HT	pone	al	centro	gli	obiettivi	
strategici	 che,	 attraverso	 l’utilizzo	delle	diverse	 ti-
pologie	di	capitali	disponibili,	indirizzano	le	attività	
finalizzate	alla	generazione	dei	differenti	output.	

Entrando	nel	dettaglio	del	modello	di	creazione	di	
valore	si	può	evidenziare	che,	anche	se	HT	non	ha	
ancora	raggiunto	una	completa	 implementazione	
e	strutturazione,	può	già	fornire,	attraverso	le	pro-

prie	attività,	un	contributo	significativo,	sostenibile	
e	socialmente	responsabile	alla	comunità	scientifi-

ca e al territorio. 

La	ricerca	che	HT	conduce	è	di	alto	livello	e	ad	alto	
impatto	tecnologico,	in	aree	molto	importanti	per	
il	contesto	biomedico	e	sanitario.	Questo	aspetto	
contribuisce	a	riunire	ricercatori	di	rilevanza	nazio-

nale	 e	 internazionale	 che	 forniscono	 approfondi-
menti,	studi	e	risultati	di	elevato	valore.	

 

2.2 Il modello di creazione  
di valore

La	Convenzione	stipulata	con	i	tre	Ministeri	Fonda-

tori,	 stabilendo	 che	 una	quota	 delle	 risorse	 pub-

bliche	 garantite	 a	 HT	 alimenti	 le	 c.d. Piattaforme 

Nazionali,	 si	 integra	perfettamente	 con	 l’obiettivo	
strategico	di	condivisione	e	messa	a	disposizione	
delle	infrastrutture	di	HT.	

I	 programmi	 di	 formazione	 scientifica	 avanzata	
rivolta	 sia	 all’interno	 sia	 all’esterno	di	HT	 costitui-
scono	un	altro	dei	pilastri	 strategici	di	HT.	 Il	prin-

cipio	fondamentale	ed	ispiratore	di	queste	attività	
di	 training	è	quello	di	 implementare	un	centro	di	
eccellenza	per	la	formazione	di	ricercatori	di	talen-

to	nelle	scienze	biomediche	e	consentire	un	ampio	
accesso	 alle	 competenze	di	HT,	 ai	 suoi	metodi	 e	
alle	sue	risorse.

Per	HT	 il	 capitale	umano,	cioè	 le	persone,	 le	 loro	
competenze	e	la	loro	diversità,	sono	una	ricchezza	
fondamentale.	Oltre	al	capitale	umano,	HT	utilizza	
le	importanti	risorse	derivanti	dal	capitale	finanzia-

rio	che,	come	stabilito	dall’articolo	1,	comma	119,	
della	 legge	11	dicembre	2016,	n.	232,	è	costitui-
to	 dai	 contributi	 dei	Ministeri	 Italiani	 Fondatori	 e	
si	 è	 incrementato	di	ulteriori	 contribuzioni	perve-

nute	da	differenti	fonti,	quali	ad	esempio	grants	o	
contributi	derivanti	da	accordi	di	collaborazione.	Il	
capitale	infrastrutturale,	costituito	dai	beni	e	dalle	
Facility,	 così	 come	 il	 capitale	 intellettuale,	 ovvero	
il	patrimonio	di	conoscenze	di	HT,	contribuiscono	
a	raggiungere	gli	obiettivi	di	eccellenza	scientifica	
e	 di	 condivisione	 delle	 infrastrutture	 a	 scienziati	
esterni	e	ad	altre	 istituzioni	di	ricerca.	Le	relazioni	
con	gli	stakeholder,	 le	partnership	e	 le	collabora-

zioni	con	altri	istituti	di	ricerca,	ovvero	il	capitale	re-

lazionale,	sono	il	cuore	delle	attività	del	modello	di	
creazione	di	valore.	

Tutti	questi	capitali	costituiscono	le	basi	fondamen-

tali	 per	 creare,	 attraverso	 le	 iniziative	 strategiche,	
valore	a	breve,	medio	e	lungo	termine.

La ricerca che HT conduce  
è di alto livello e ad alto 
impatto tecnologico,  
in aree molto importanti  
per il contesto biomedico  
e sanitario.  
Questo aspetto contribuisce  
a riunire ricercatori  
di rilevanza nazionale 
e internazionale che 
forniscono approfondimenti, 
studi e risultati  
di elevato valore.
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